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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 luglio 2017, n. 1054
L.R. n. 19/2006, art.11- Commissione regionale per l’integrazione socio-sanitaria – Designazione  compo-
nenti.

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsabili delle A.R “Riabilitazione - Strutture resi-
denziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosanitarie”, confermata dal Dirigente 
del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta, riferisce quanto segue:

La legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per lo dignità e il 
benessere delle donne e degli uomini di Puglia”, all’art. 11, delinea l’impegno della Regione Puglia per la pro-
mozione, la qualificazione e il sostegno dell’integrazione sociosanitaria quale obiettivo della programmazione 
delle politiche e delle risorse finanziarie, nonché quale modalità operativa dell’organizzazione delle prestazio-
ni ad elevata integrazione sociosanitaria a carico del sistema degli Enti locali, associati in Ambiti territoriali, e 
delle ASL per il tramite della rete sanitaria distrettuale.

La stessa legge, al comma 3, ha previsto l’istituzione della Commissione regionale per l’integrazione socio-
sanitaria, con il compito di elaborare gli indirizzi in materia, favorire la diffusione e l’applicazione degli stessi, 
monitorare i processi d’integrazione in atto e i risultati conseguiti, contribuire alla programmazione finanzia-
ria degli Assessorati alla solidarietà e alle politiche per la salute, per quanto di propria competenza.

La predetta Commissione è nominata dal Presidente della Giunta regionale, sentiti gli Assessori alla solida-
rietà e alle politiche per la salute, ed è composta da:
a) tre rappresentanti dei settori afferenti all’Assessorato alla solidarietà della Regione;
b) tre rappresentanti dei settori afferenti all’Assessorato alla sanità della Regione, di cui uno in rappresentan-

za dell’ ARES;
c) due esperti esterni, con competenze specialistiche in materia di programmazione sociale e sociosanitaria.

Inoltre, così come previsto dal comma 6 dell’art 11, la Commissione regionale per l’integrazione sociosa-
nitaria presenta semestralmente il lavoro svolto ai soggetti di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c), nonché ai 
comitati consultivi misti istituiti in seno alle ASL, al fine di promuovere un confronto permanente con tutti i 
soggetti interessati e la concertazione sulle priorità d’intervento in campo socio-sanitario.

Considerato che la stessa legge, al comma 5 ha previsto che la Giunta regionale provvede a definire gli 
obiettivi specifici, le risorse e le modalità di funzionamento della Commissione regionale per l’integrazione 
socio-sanitaria, con Deliberazione n. 895 del 19/6/2007, sono stati esplicitati gli obiettivi specifici.

Inoltre, la Giunta Regionale ha provveduto a definire la composizione della Commissione, nominandone i 
componenti secondo quanto previsto dalla normativa vigente e tenendo conto della organizzazione in essere 
dei due assessorati.

Considerato che la nomina dei componenti la Commissione ha validità triennale e che allo scadere del 
triennio, il Presidente della Giunta Regionale, sentiti gli Assessori competenti, provvede ad effettuale una 
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nuova nomina, con Deliberazione n. 1982 del 20/9/2010 si è reso necessario procedere ad una modifica nelle 
designazioni dei componenti la Commissione.

Con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015 n. 443 è stato adottato il modello orga-
nizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale — 
MAIA - Approvazione Atto di Alta Organizzazione”. Le innovazioni intervenute con l’approvazione del predetto 
decreto riguardano l’articolazione dei Dipartimenti, delle Sezioni e dei Servizi dell’Assessorato alla Sanità e 
dell’Assessorato al Welfare, nonché l’attribuzione delle competenze specifiche per quanto attiene ai Servizi 
dei due Assessorati.

Pertanto, considerato che:
·	il Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015 n. 443 ad oggetto “Adozione del modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale 
- MAIA” - Approvazione Atto di Alta Organizzazione”, ha comportato la riorganizzazione delle varie strutture 
regionali;

·	la nomina dei componenti della Commissione ha validità triennale, e che allo scadere del triennio il Presi-
dente della Giunta regionale sentiti gli Assessori competenti, provvede ad effettuare una nuova nomina;

·	l’ultima designazione della Commissione risale alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1892/2010

si propone di designare i seguenti componenti della Commissione regionale per l’integrazione sociosanitaria:

Dr. Giovanni Campobasso: Rappresentante dell’Assessorato alla Sanità;
Dr. Giuseppe Lella: Rappresentante dell’Assessorato alla Sanità;
Dr. Antonio Bisceglie: Rappresentante ARES;
Dr.ssa Elena Memeo: Rappresentante dell’Assessorato al Welfare ;
Dr.ssa Laura Armenise: Rappresentante dell’Assessorato al Welfare ;
Dr.ssa Nadia Valentini: Rappresentante dell’Assessorato al Welfare;
Dr.ssa Giuseppina Scarano: esperto esterno;
Dr. Giuseppe Mammana: esperto esterno.

Inoltre, si propone di indicare quali ambiti prioritari di attività per la Commissione i seguenti:
·	definizione e approvazione delle Linee Guida per l’accesso integrato ai servizi sociosanitari, per il funziona-

mento di PUA e UVM;
·	definizione e approvazione delle Linee Guida per le prestazioni domiciliari integrate (ADI);
·	definizione e approvazione delle Linee Guida per le dimissioni protette;
·	supporto alla programmazione e al monitoraggio della attuazione di piani di investimento per il completa-

mento della infrastrutturazione territoriale;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
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·	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dai Responsabili delle A.P “Riabi-
litazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosanitarie”, 
dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Stra-
tegie e Governo dell’Offerta;

·	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:

·	di designare i seguenti componenti della Commissione regionale per l’integrazione socio-sanitaria:
Dr. Giovanni Campobasso: Rappresentante dell’ Assessorato alla Sanità;
Dr. Giuseppe Lella:  Rappresentante dell’Assessorato alla Sanità;
Dr. Antonio Bisceglie: Rappresentante ARES;
Dr.ssa Elena Memeo:  Rappresentante dell’ Assessorato al Welfare ;
Dr.ssa Laura Armenise: Rappresentante dell’Assessorato al Welfare ;
Dr.ssa Nadia Valentini: Rappresentante dell’Assessorato al Welfare;
Dr.ssa Giuseppina Scarano: esperto esterno;
Dr. Giuseppe Mammana: esperto esterno.

·	di stabilire, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, che la nomina dei componenti della commissione è 
sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazio-
ni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 
giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

·	di indicare quali ambiti prioritari di attività per la Commissione i seguenti:
- definizione e approvazione delle Linee Guida per l’accesso integrato ai servizi sociosanitari, per il funzio-

namento di PUA e UVM;
- definizione e approvazione delle Linee Guida per le prestazioni domiciliari integrate (ADI);
- definizione e approvazione delle Linee Guida per le dimissioni protette;
- supporto alla programmazione e al monitoraggio della attuazione di piani di investimento per il comple-

tamento della infrastrutturazione territoriale;

·	di dare atto che il Presidente della Giunta con proprio atto provvederà alla nomina dei componenti della 
Commissione;

·	di notificare il provvedimento di nomina ai componenti della predetta Commissione a cura della Sezione 
proponente;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94, e sul Portale regionale della Salute www.sanita.puglia.it;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 settembre 2017, n. 1448
Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di 
cui al comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo. Progetto: “La Puglia non Tratta-Insieme per le vitti-
me”. Adesione e impegno al Cofinanziamento regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Se-
zione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, di concerto con gli assessori, 
Formazione e Lavoro Sebastiano Leo e al Welfare Salvatore Negro, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
· Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denomi-

nato “MAIA”.
· Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 

Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.
· Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 

Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

· Con DGR n. 631/2017 è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del cittadi-
no, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale;

CONSIDERATO CHE:
· In data 3 luglio 2017 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, il bando del Diparti-

mento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri con il quale è stato definito il “Pro-
gramma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui 
al comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli 
articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del medesimo articolo 18 
(art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016)”.

· Con il suddetto bando si intendono finanziare progetti attuati a livello territoriale, finalizzati ad assicurare in 
via transitoria, ai soggetti destinatari, adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, succes-
sivamente, la prosecuzione dell’assistenza e dell’integrazione sociale.

· La lotta alla tratta e al grave sfruttamento e la tutela dei diritti delle vittime è un obiettivo strategico dell’a-
zione di governo della Regione Puglia e, nello specifico, anche con quanto disposto dalle Leggi Regionali la 
n. 28 del 26 ottobre 2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e la n. 32 del 4 dicembre 
2009 “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia”, per la promo-
zione di progettualità finalizzate in modo specifico all’emersione e all’integrazione sociale delle vittime di 
discriminazione e sfruttamento.

· La Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia sociale”, istituita con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 443/2015, in linea con gli indirizzi politici e programmatici espressi dal 
Presidente della Giunta Regionale, ha la funzione di coordinamento delle attività relative all’Antimafia so-
ciale, alle Politiche per la sicurezza dei cittadini, alle Politiche per le migrazioni; elabora e dà impulso alla re-
alizzazione delle attività delle strutture su indicate; promuove, ove necessario e su mandato del Presidente, 
le relazioni internazionali ed il raccordo politico con i componenti della Giunta Regionale ed amministrativo 
con i Direttori di Dipartimento sulle materie di competenza della Sezione.

· Con DGR n. 833 del 7 Giugno 2016 (BURP n. 71 del 21.06.2016, sono stati nominati i Responsabili di Azione 
nell’ambito del POR 2014-2020), assegnando alla Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le Migrazio-
ni, Antimafia Sociale, l’Azione 9.5 denominata “intervento di contrasto alle discriminazioni”.

· La Regione Puglia — Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale — nel 
2016 è stata già destinataria di un contributo di € 1.299.978,99 per aver partecipato al bando del Diparti-
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mento per le Pari Opportunità, con una proposta progettuale denominata: “La Puglia non tratta - Insieme per 
le vittime 2” e in qualità di Soggetti Attuatori con:
- Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus;
- Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus;
- Associazione Giraffah! Onlus;
- Coop. Sociale Onlus Atuttotenda;
- Soc. Cooperativa Sociale IRIS;
- Associazione Micaela Onlus;
- Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII

Tutti i soggetti attuatori, suddetti, sono iscritti al Registro di enti e associazioni svolgono attività a favore 
degli stranieri immigrati e sono stati ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e agli 
obiettivi” di cui al bando pubblico sopracitato.
· La Sezione, sta procedendo alla redazione del “Piano Triennale per l’Immigrazione 2016-2018”, in coerenza 

con quanto previsto nella convenzione stipulata con IPRES “Rafforzamento della Capacity building e del dialo-
go sociale nell’attuazione del POR Puglia 2014/2020” - DGR n. 19/2016 (SURP n. 52 del 9 maggio 2016), quale 
esito di un processo partecipativo noto con l’acronimo di MiCS (Migrazione Condivisa e Partecipata), finaliz-
zato alla stesura del Piano attraverso il coinvolgimento degli Enti locali, dei sindacati e delle associazioni, per 
il perseguimento degli obiettivi generali e specifici anche in terna di contrasto alle discriminazioni.

· Le finalità del bando pubblicato in luglio 2017, sono oltretutto coerenti anche con gli obiettivi strategici del 
nuovo “Piano Triennale Immigrazione 2016-2018” e che per tale ragione si ritiene di partecipare con una 
nuova progettualità denominata: “La Puglia non tratta - Insieme per le vittime 2” per un importo complessivo 
pari a €1.790.000,00 di cui € 190.000,00 quale quota di cofinanziamento regionale in caso di ammissione a 
finanziamento da parte del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri e, 
in qualità di Soggetti Attuatori, con:
- Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus;
- Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus;
- Associazione Giraffah! Onlus;
- Coop. Sociale Onlus Atuttotenda;
- Soc. Cooperativa Sociale IRIS;
- Associazione Micaela Onlus;
- Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII

PRESO ATTO CHE:
· La finalità del bando del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri con 

il quale è stato definito il “Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli 
stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vit-
time dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 
del medesimo articolo 18 (art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 
2016)” è coerente con gli indirizzi e obiettivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di 
contrasto alle discriminazioni.

SI PROPONE:
· di approvare l’adesione al bando emanato dal già citato Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, presentando il progetto denominato: “La Puglia non tratta Insieme per le vittime 2” 
e, in qualità di Soggetti Attuatori, con:
- Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus;
- Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus;
- Associazione Giraffah! Onlus;
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- Coop. Sociale Onlus Atuttotenda;
- Soc. Cooperativa Sociale IRIS;
- Associazione Micaela Onlus;
- Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII

per un importo complessivo di progetto pari a € 1.790.000,00 di cui € 190.000,00 quale quota di cofinan-
ziamento regionale in caso di ammissione a finanziamento da parte del Dipartimento per le Pari Opportunità 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Sono allegati al presente provvedimento per farne parte integran-
te (Allegato 1 — Domanda di candidatura, Allegato 2 - Formulario, Allegato 3 preventivo economico).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.Igs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone l’adozione del se-
guente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale, di concerto con gli assessori alla Formazione e 
Lavoro Sebastiano Leo e al Welfare Salvatore Negro;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione Sicu-
rezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
a) di approvare l’adesione al bando del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri con il progetto “La Puglia non tratta - Insieme per le vittime 2”, per un importo complessivo 
pari a € 1.790.000,00, di cui € 190.000,00 quale quota di cofinanziamento regionale, in caso di ammis-
sione a finanziamento da parte del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e, in qualità di Soggetti Attuatori, con:
- Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus;
- Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus;
- Associazione Giraffah! Onlus;
- Coop. Sociale Onlus Atuttotenda;
- Soc. Cooperativa Sociale IRIS;
- Associazione Micaela Onlus;
- Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII

Sono allegati al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato 1 — Domanda di candidatu-
ra, Allegato 2 - Formulario, Allegato 3 — preventivo economico).

b) di dare atto, inoltre, che:
• tutti i soggetti attuatori, iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli 

stranieri immigrati, sono stati ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e 
agli obiettivi” di cui al bando pubblico sopracitato.
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• che le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti 
anni nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella 
tratte di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre 
forme e contesti, e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle 
risorse assegnate al Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi di assistenza ed integrazione 
sociale (art. 18 del D.Lgs. n. 286/98);

• che le suddette cooperative sociali e associazioni hanno già dimostrato capacità di intervento nell’ambito 
della tratta a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa 
delle vittime delle tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo 
impatto sui territori della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto.

c) di impegnarsi a cofinanziare il progetto, con Atto successivo, in caso di ammissione a finanziamento da 
parte del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per complessivi 
€ 190.000,00, quale quota di cofinanziamento regionale, demandando al Dirigente della Sezione Sicurezza 
del cittadino, politiche per le migrazioni, antimafia sociale ogni adempimento attuativo.

d) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 settembre 2017, n. 1473
Piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi dell’art. 1, comma 612 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 - Aggiornamento ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 “Revisione Straordinaria delle partecipa-
zioni”.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, con-
fermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario generale della 
Presidenza, riferisce quanto segue.

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 191 del 31 marzo 2015, è stato approvato, ai sensi 
dell’art. 1 comma 612 della legge 23 dicembre 2014, il Piano Operativo di razionalizzazione delle società e 
delle ‘partecipazioni societarie direttamente e indirettamente possedute dalla Regione Puglia in uno con la 
Relazione Tecnica di accompagnamento. Con successivo Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 192 
del 31 marzo 2016 è stata approvata la” Relazione al Piano operativo- risultati al 31 marzo 2016”.

In data 23 settembre 2016, è entrato in vigore il D.Igs. 19 agosto 2016 n. 175, nuovo “Testo Unico in 
materia di società partecipate dalla pubblica amministrazione” (TUSP), in attuazione della Legge delega n. 
124/2015 (c.d. Legge Madia), successivamente integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, 
n. 100 (Decreto correttivo).

Per effetto dell’art. 24 TUSP, entro il 30 settembre 2017 la Regione deve effettuare, con provvedimento 
motivato, una ricognizione di tutte le partecipazioni dalla stessa possedute alla data del 23 settembre 2016, 
individuando quelle che devono essere alienate (od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, TUSP- 
ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione) in quanto non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’articolo 4, ovvero che non sod-
disfano i requisiti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di cui all’articolo 20, 
comma 2.

Ai sensi dell’art. 24 TUSP comma 2 per la Regione Puglia il provvedimento di ricognizione di che trattasi 
costituisce aggiornamento del Piano operativo di razionalizzazione adottato, con DPGR 191/2015, ai sensi 
dell’art. 1 comma 612 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

L’esito dell’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute direttamente e indirettamente dalla Re-
gione Puglia, istruito dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, è rappresentato nel “Piano operativo di 
razionalizzazione delle società partecipate- Aggiornamento ex art. 24 D.Igs. n. 175/2016” ed allegata Relazio-
ne tecnica di ricognizione, che allegati sub A) alla presente ne costituiscono parte integrante e sostanziale e 
di cui si propone l’approvazione.

Dalla ricognizione suddetta è emerso che l’attività svolta dalla società controllata Puglia Valore Immobilia-
re Società di cartolarizzazione S.r.l. non rientra tra quelle indicate dall’art. 4 commi 2 e 3 del TUSP. Relativa-
mente alla Società in oggetto si rappresenta quanto segue:
• l’art. 42 comma 1 della legge regionale n. 10/2009 ha disposto che “Alfine di attivare le procedure di carto-

larizzazione del patrimonio immobiliare della Regione Puglia nonché degli immobili non strumentali prove-
nienti dalle aziende sanitarie a seguito di cessione per finalità di cui al comma 3 dell’art. 1 (Intervento finan-
ziario per il ripiano dei disavanzi sanitari) della L.R. 16/2007, la Giunta Regionale è autorizzata a costituire, 
con proprio atto apposita società veicolo”.

• con deliberazione della Giunta Regionale n. 2427 del 15 dicembre 2009 è stato approvato lo Statuto della 
costituenda società veicolo di cartolarizzazione, Puglia Valore Immobiliare Società di cartolarizzazione S.r.I., 
avente la Regione Pugria quale socio unico, dotata di capitale pari ad euro 10.000,00 ed avente per oggetto 
esclusivo la realizzazione di una o più operazioni di cartolarizzazione, ai sensi dell’art. 84 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289 e delle disposizioni ivi richiamate, dei proventi derivanti dalla dismissione del patrimo-
nio immobiliare non strumentale delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) e Aziende Ospedaliere pugliesi, già di 
proprietà delle stesse ed alienato alla Regione Puglia, relativamente al ripianamento del disavanzo sanitario 
e in virtù di quanto previsto dall’art. 1 della Legge Regione Pugria 5 giugno 2007 n. 16.
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L’art. 4 commi 1, del TUSP dispone che “Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o in-
direttamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, 
anche di minoranza, in tali società”.

Tuttavia il comma 9 del medesimo art 4 TUSP dispone che “I Presidenti di Regione e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano, con provvedimento adottato ai sensi della legislazione regionale e nel rispetto dei 
principi di trasparenza e pubblicità, possono, nell’ambito delle rispettive competenze deliberare l’esclusione 
totale o parziale dell’applicazione delle disposizioni del presente articolo a singole società partecipate della 
Regione o delle province autonome di Trento e Bolzano, motivata con riferimento alla misura e qualità della 
partecipazione pubblica, agli interessi pubblici a essa connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle fi-
nalità di cui al comma 1. Il predetto provvedimento è trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo 
della Corte dei Conti, alla struttura di cui all’art. 15, comma 1 (...)”.

Tenuto conto della peculiarità dell’attività svolta dalla Società Puglia Valore Immobiliare Società di carto-
larizzazione Sr.]., in quanto società veicolo per la cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla dismissione 
del patrimonio non strumentale delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) e Aziende Ospedaliere pugliesi ai fini 
del ripianamento del disavanzo sanitario 2006 di cui alla legge regionale n. 16 del 5 giugno 2007, attività che 
peraltro risulta in corso di svolgimento, si ritiene che la Società in oggetto svolga un’attività strettamente 
necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali della Regione Puglia, in qualità di società di scopo 
finalizzata al perseguimento di interessi pubblici e quindi che ricorrano i presupposti per l’esclusione totale 
dall’applicazione dell’art. 4 del TUSP.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto deliberativo, che rientra nella fattispecie di cui all’art.4, comma 4, lettera k) 
della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La successiva attuazione della presente deliberazione, in relazione all’effettivo perfezionamento delle pro-
cedure di dismissione delle partecipazioni, comporterà entrate da introitare al capitolo di bilancio 50101.00 
“Entrate da dismissioni societarie”.

Con successivi atti dirigenziali la Sezione Raccordo al Sistema Regionale provvederà all’accertamento con-
tabile nell’esercizio finanziario di competenza.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di approvare il “Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate-Aggiornamento ex art. 24 
D.Igs. n. 175/2016” in uno con la Relazione tecnica di ricognizione che allegati sub A) alla presente ne co-
stituiscono parte integrante e sostanziale;

2. l’esclusione totale dell’applicazione delle disposizioni dell’art. 4 del decreto legislativo n. 19 agosto 2016, 
n. 175 alla società controllata Puglia Valore Immobiliare Società di Cartolarizzazione S.r.l., per le motivazio-
ni espresse nella parte narrativa che qui si intendono integralmente riportate;
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3. di individuare nell’allegato sub A) alla presente che ne costituisce parte integrante, le partecipazioni da 
alienare per le motivazioni, con i tempi e i modi ivi indicati e rappresentate dalle seguenti:
a. Terme di Santa Cesarea S.p.A.;
b. Fortore Energia S.p.A.;
c. Patto Territoriale Polis del Sud —est barese —s.r.l. a scopo consortile;
d. Centro Studi e Ricerche Sviluppo Edilizia Territorio-Cerset S.r.l.;
e. Consorzio per lo Sviluppo dell’Area Conca Barese Società Consortile a responsabilità limitata;
f. Società per la promozione dei mercati mobiliari sud- est S.p.A. in sigla “Promem Sud-Est S.p.A.”

4. demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale il coordinamento operativo e il monitoraggio 
sull’attuazione del Piano operativo;

5. che la presente deliberazione sia trasmessa a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale a tutte le 
società partecipate dalla Regione Puglia;

6. che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi deil’a-rt. 17, D.L. 
-n: 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto indicato 
nell’art. 21, Decreto correttivo;

7. che copia della presente deliberazione sia inviata, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, alla 
competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, con le modalità indicate dall’art. 24, c.1 e 
3, TUSP e dall’art. 21, Decreto correttivo;

8. di pubblicare la presente deliberazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 settembre 2017, n. 1475
Piano regionale per il diritto allo studio per l’anno 2017.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, di concerto con l’Assessore al Bilancio per la parte relativa alla 
autorizzazione degli spazi finanziari, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce 
quanto segue:

PREMESSO
-	che la Legge Regionale n. 31 del 4.12.2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla 

formazione”, ha come obiettivo quello di promuovere e sostenere azioni volte a rendere effettivo il diritto 
allo studio, programmando interventi diretti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e cultura-
le al fine di rendere effettivo per tutti il pieno esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione;

-	all’art. 5 della L.R. 31/2009 sono individuate le tipologie di intervento in attuazione delle finalità ricomprese 
nella medesima legge regionale;

-	alla Regione sono attribuite, ai sensi dell’art.7 L.R. 31/2009, le funzioni di programmazione generale, di 
indirizzo, coordinamento e sperimentazione nelle materie della legge in questione, attraverso l’elaborazio-
ne di indirizzi programmatici triennali e l’approvazione del Piano annuale degli interventi dei cui all’art. 5, 
tenendo conto dei fondi per i quali si è verificata l’effettiva disponibilità;

-	spetta agli Enti locali esercitare le funzioni amministrative relative agli interventi della L.R. 31/2009, attra-
verso la predisposizione di un programma, elaborato con il concorso delle istituzioni scolastiche statali e pa-
ritarie, contenente gli interventi indicati nell’art. 5, provvedendo altresì alla gestione delle relative risorse e 
trasmettendo alla Regione una relazione annuale sull’utilizzo dei fondi regionali e sul raggiungimento degli 
obiettivi della programmazione, nonché sulle esigenze e le particolarità del loro territorio;

VISTO
-	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 

correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro programmi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

VISTA
-	 la Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 40 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2017 

e Bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia — Legge di stabilità regionale 2017;
-	 la Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finan-

ziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;
-	 la D.G.R. n. 16 del 17.01.2017 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 

finanziario gestionale 2017 — 2019;

CONSIDERATO
-	che il Piano regionale per il diritto allo studio costituisce una priorità nell’ambito delle politiche regionali in 

quanto garantisce servizi essenziali a supporto del diritto allo studio;
-	che l’Assessorato alla Formazione e Diritto allo studio — Sezione Istruzione e Università con apposita circo-

lare diretta agli Enti locali inviata il 30 settembre 2016, con nota prot. n. 5597 ha comunicato le linee guida 
per la formazione dei Programmi comunali degli interventi per il diritto allo studio di cui all’art. 9 della L.R. 
31/2009, definendo gli ambiti e le tipologie di interventi finanziabili fra quelli previsti dagli artt. 5 e 8.

-	I Programmi comunali, redatti su apposito modello allegato alla circolare, approvati d’intesa con le istitu-
zioni scolastiche del territorio, sono stati trasmessi dai Comuni pugliesi alle strutture regionali competenti 
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(Gruppi Provinciali di Lavoro di Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto e dell’ex Crsec di Andria per la Bat).

PRESO ATTO
dell’istruttoria espletata dal Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, avvalendosi della col-

laborazione dei Gruppi Provinciali di Lavoro di Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto e dell’ex Crsec di Andria per la 
Bat, sulla base della programmazione formulata dai Comuni e dei rendiconti relativi all’anno 2016, trasmessi 
alla Regione, sono stati rilevati i seguenti dati:

Notizie di carattere generale
Dal confronto tra i dati relativi alla popolazione residente alla data del Censimento del 2011 e quella resi-

dente alla data del 31.12.2015 emerge che la popolazione pugliese complessivamente è cresciuta nel periodo 
che va dal 2011 al 2015 dell’0,59%.

Scuole dell’infanzia
Sono stati rilevati per ciascun Comune i dati relativi alla popolazione scolastica, plessi, sezioni ed alunni 

delle Scuole dell’infanzia statali, paritarie private e degli Enti locali con l’annotazione, per le scuole statali, 
delle sezioni e degli alunni con doppio organico, cioè quelle che effettuano orario prolungato. Da detti dati 
risultano per l’anno scolastico 2016/2017 attive in Puglia 3.822 sezioni di scuola dell’infanzia statale a cui si 
aggiungono 108 sezioni di scuole dell’infanzia paritarie comunali e 898 sezioni di scuola dell’infanzia paritarie 
private convenzionate con i Comuni.

Scuole Primarie
Sono stati rilevati i dati relativi alla popolazione scolastica, plessi, classi ed alunni delle Scuole primarie per 

l’anno scolastico 2016/2017 (compresivi delle classi e degli alunni che effettuano uno o più rientri pomeri-
diani ai sensi della normativa vigente). Da detti dati risultano attivi 754 plessi, 9.055 classi e 186.182 alunni.

Scuole Secondarie di 1° e 2° grado
Sono stati rilevati i dati sulla popolazione scolastica (plessi, classi ed alunni) delle Scuole secondarie di 1° e 

di 2° grado (comprese le classi e gli alunni della Scuola con “tempo prolungato”). Da detti dati risultano com-
plessivamente attivi in Puglia per le Scuole secondarie di 1° grado 504 plessi, 5.602 classi e 122.345 alunni, 
mentre per le scuole di 2° grado 500 plessi, 9.279 classi e 206.846 alunni.

Servizio di mensa
Sono stati rilevati gli elementi relativi al servizio di mensa come organizzato nei vari Comuni : (media degli 

alunni che partecipano al servizio di mensa, numero dei giorni per ogni settimana in cui viene effettuato il 
servizio e durata complessiva del servizio in giorni). Da detti dati è stato possibile stimare, per ogni ordine 
scolastico, il numero di alunni che nel 2017 usufruiranno del servizio mensa in Puglia: 60.619 alunni di Scuola 
dell’ infanzia statale; 1.592 alunni delle scuole dell’infanzia paritarie il cui servizio mensa è sempre gestito dal 
Comune e 7.246 alunni di scuole per l’infanzia paritarie convenzionate con i Comuni il cui servizio è gestito 
direttamente dai gestori; 27.761 di scuola primaria e 2.298 di scuola secondaria di 1° grado.

E’ stata rilevata la spesa media giornaliera per ogni pasto, l’entità della contribuzione delle famiglie, e 
il tipo di gestione del servizio. Alla spesa per il servizio, che è considerato indispensabile sia nella scuola 
dell’Infanzia con orario prolungato e con doppio organico che nella scuola primaria per il tempo prolungato, 
concorrono sia le famiglie, con una contribuzione obbligatoria per legge, che i Comuni con fondi del bilancio 
comunale. Dai dati rilevati risulta che la media regionale della spesa giornaliera per ogni pasto è pari a € 4,22, 
mentre l’entità media regionale della contribuzione delle famiglie è pari a € 48,61 mensili),
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Si è rilevato inoltre che i Comuni aderenti all’Unione dei Comuni della Costa Orientale garantiscono il ser-
vizio in forma associata.

Servizio di trasporto
Sono state rilevate informazioni dettagliate inerenti l’estensione del servizio di trasporto indicate con rife-

rimento anche alle località coperte da tale servizio (frazioni o borgate, rioni staccati dal centro urbano, peri-
feria e centro urbano, case sparse nell’agro). Dai dati precedenti e dal grado di dispersione dell’insediamento 
sul territorio è stato ricavato un indice di complessità per il servizio di trasporto, attribuendo i valori 1, 2, 3, 
4 e 5 in relazione al numero e tipologia di località servite. L’indice massimo fissato in 5 è stato attribuito in 
presenza di altre caratteristiche (superficie del territorio comunale superiore ai 100 Kmq, territorio montano).

Sono stati rilevati i dati sugli alunni trasportati per ogni tipo di scuola (complessivamente 27.511), sugli 
scuolabus utilizzati per il servizio (complessivamente 792), sul tipo di gestione del servizio, nonché sulla spesa 
totale per i vari tipi di servizio.

Facilitazioni di viaggio
Sono stati rilevati informazioni dettagliate sulla distribuzione degli studenti pendolari che appartengono a 

famiglie con un indicatore ISEE pari o inferiore ad € 10.632,94. Dall’analisi di dette informazioni emerge che 
complessivamente in tutta la Puglia i Comuni chiedono facilitazioni di viaggio per n. 7.708 studenti. I Comuni 
individuano i soggetti beneficiari mediante avvisi pubblici.

Interventi vari
Sono stati rilevate le spese previste dai Comuni per interventi quali l’acquisto di sussidi scolastici, speciali 

sussidi e attrezzature didattiche per disabili.

Acquisto scuolabus
Sono stati rilevate le spese previste dai Comuni per l’acquisto di scuolabus per garantire un adeguato servi-

zio di trasporto di alunni pendolari, che in genere risiedono in frazioni o case sparse distanti dal centro urbano 
e quindi dagli edifici scolastici. Sono pervenute domande di contributo da parte di 59 Comuni.

Contributi richiesti
La spesa prevista dai Comuni per la realizzazione degli interventi per il diritto allo studio, risulta pari ad 

€ 126.743.116,05 e i contributi richiesti alla Regione ammontano ad € 63.829.193,89. a fronte dei quali lo 
stanziamento del Bilancio regionale per l’esercizio 2017, D.G.R. n. 16 del 17.01.2017 di approvazione del do-
cumento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale 2017 — 2019 è di € 10.000.000,00 
(Cap. 911070) e di € 1.000.000,00 (Cap. 911080).

PIANO DI RIPARTO REGIONALE
Dall’analisi dei dati sopra descritti, è stato predisposto il Piano regionale per il diritto allo studio, provve-

dendo alla formulazione del riparto dei fondi sulla base dei seguenti criteri: popolazione scolastica, servizi 
scolastici posti in essere e necessità di ampliamento degli stessi, condizioni socio-economiche dei Comuni, 
tipo di insediamento sul territorio, impegni assunti dal Comune. Vengono riportate di seguito indicazioni più 
dettagliate in ordine ai criteri adottati per la quantificazione dei contributi finanziari che vengono assegnati a 
ciascun Comune e riportati negli Allegati A e B alla presente deliberazione.

Allegato A - Contributi assegnati
E’ il prospetto riepilogativo dei contributi assegnati ai Comuni, quantificati secondo criteri obiettivi, essen-

zialmente mediante l’utilizzazione dei dati forniti dagli stessi Comuni e qui di seguito specificati:
Per il Servizio mensa, viene previsto il contributo di € 0,40 per ogni pasto preventivato dal Comune nel 
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proprio Programma comunale, per un massimo di 180 giorni di servizio.
Per i Comuni aderenti all’Unione dei Comuni della Costa Orientale viene riconosciuto un contributo per il 

servizio di mensa che viene garantito in forma associata dagli stessi Comuni e assegnato al Comune di Santa 
Cesarea Terme, Comune capofila dell’Unione.

L’importo assegnato per il servizio di mensa gestito dai Comuni ammonta ad € 5.757.257,00, quello asse-
gnato per il servizio mensa svolto nelle scuole dell’infanzia paritarie convenzionate con i Comuni ammonta 
ad 503.605,00.

Per la quantificazione dei contributi che si assegnano per il Servizio di trasporto si è tenuto conto dell’in-
dice di complessità del servizio. Vengono concessi contributi unitari di € 1.200 per ogni scuolabus di proprietà 
comunale che viene utilizzato per il servizio, anche se affidato per la guida a terzi mediante convenzione, per 
tutti i Comuni che hanno un indice di complessità del servizio pari a 4 o 5; per i Comuni con indice 3 il contri-
buto unitario per scuolabus è pari ad € 1.100, per quelli con indice 2 o 1 l’importo unitario è pari ad € 1.000. 
Per quei Comuni che effettuano il servizio di trasporto degli alunni non direttamente ma a mezzo convenzione 
con terzi con la messa a disposizione di tutti gli automezzi da parte dell’impresa, il contributo assegnato è pari 
al 10% della spesa prevista. Se il servizio è misto, con l’utilizzazione di automezzi in parte comunali e in parte 
privati, il contributo è pari al 8% della spesa prevista.

L’importo globale assegnato per il servizio di trasporto ammonta ad 1.835.893,00.

Per Facilitazioni di viaggio, riservate agli studenti pendolari di scuola secondaria appartenenti a famiglie 
con ISEE pari o inferiore ad € 10.632,94, considerato che i sensi dell’art. 5 comma 1 lett. c della L.R. n. 31/09, 
i Comuni possono prevedere facilitazioni di viaggio, in genere per gli alunni delle scuole secondarie di 2° 
grado, ma anche per quelli delle scuole secondarie di 1° grado ove non fossero presenti in ambito comunale, 
rimborsando loro, anche se in parte, le spese sostenute per gli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico, 
viene assegnata a ciascun Comune richiedente una somma pari a € 100 per il numero degli studenti interes-
sati previsti. Complessivamente vengono assegnati € 756.700,00.

Il criterio per la quantificazione dei contributi regionali per Interventi vari come l’acquisto di sussidi scola-
stici e speciali sussidi e attrezzature didattiche per disabili è stato quello di assegnare un importo corrispon-
dente al prodotto di € 1 per il numero degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado o di assegnare la somma 
richiesta dal Comune se inferiore a quella spettante.

Allegato A - Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie private e degli Enti locali.
Per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro convenzionate con i Comuni e per quelle degli 

Enti locali, viene previsto un contributo di € 994 a sezione.
L’importo globale ammonta ad € 1.000.000,00. Gli importi assegnati ai Comuni con il presente piano a 

favore delle suddette scuole dell’infanzia, sono riportati nell’Allegato A alla presente deliberazione nella co-
lonna denominata: Contributi da assegnare Scuole Infanzia Paritarie Cap. 911080.

Allegato B - Contributi per acquisto di scuolabus
Tra le varie richieste di contributi straordinari risultano meritevoli di particolare attenzione quelle relative 

all’acquisto di scuolabus pervenute da parte di 59 Comuni.

Non potendo soddisfare tutte le richieste pervenute si è proceduto alla formazione di una graduatoria 
secondo il principio della discriminazione positiva, favorendo cioè quei Comuni che hanno un più alto indice 
di carenza. Per la individuazione di tale indice si è tenuto conto dei seguenti indicatori: popolazione residen-
te alla data del 31.12.2015, popolazione residente nell’agro, alunni attualmente trasportati, scuolabus di 
proprietà comunale (il numero totale e quello degli automezzi ancora efficienti), età media degli scuolabus 
comunali; punteggi aggiuntivi sono stati attribuiti a quei Comuni che si trovano in particolari condizioni: man-
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canza di scuolabus e intenzione di avviare per la prima volta il servizio di trasporto, assenza di automezzi effi-
cienti, presenza di frazioni, contributi erogati precedentemente per la stessa finalità. La formula per il calcolo 
dell’indice di carenza è esplicitata in calce allo stesso allegato.

E’ stato dunque previsto un contributo di € 30.000,00 in favore di 21. Comuni (3 Comuni della Città me-
tropolitana di Bari, 1 per la provincia di Brindisi, 1 per la Provincia Bat, 5 per quella di Foggia, 7 per quella di 
Lecce e 4 per la provincia di Taranto) che occupano le prime posizioni nelle graduatorie dell’indice di carenza 
delle singole province, € 6.000,00 al Comune di Sava che acquista uno scuolabus usato. Viene assegnata una 
integrazione di € 5.000,00 al contributo di 25.000,00 erogato lo scorso anno a 3 Comuni che ne hanno fatto 
richiesta.

Per i Comuni beneficiari dei contributi straordinari per l’acquisto di nuovi scuolabus, di cui all’ allegato B, 
l’importo totale dei contributi assegnati è pari ad € 641.000,00. Gli importi assegnati sono riportati anche 
nell’Ali. A, alla Col. F.

L’importo globale per gli interventi di cui all’art. 5 comma 1 della L.R. 31/09 ammonta ad 11.000.000,00.
Gli importi assegnati ai singoli Comuni sono riportati nell’Allegato A alla presente Deliberazione.
I contributi regionali assegnati, dovranno essere utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati, senza  alcu-

na deroga, restando pertanto rigidamente vincolati nella loro destinazione. 

Impegno, liquidazione e rendicontazione dei contributi
L’impegno e la liquidazione dei contributi così assegnati ai Comuni viene demandata al Dirigente della 

Sezione Istruzione e Università che adotterà apposite determinazioni.
Contestualmente si procederà alla presa d’atto delle somme erogate nell’anno 2016 o negli anni preceden-

ti e non utilizzate dai Comuni, rilevate dall’esame dei rendiconti presentati dagli stessi. Tali somme saranno 
assegnate per l’acquisto di scuolabus ai Comuni che seguono in graduatoria quelli già assegnatari di contribu-
to come da come da Allegato B alla presente Deliberazione.

Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c, della L.R. 31/2009, i Comuni dovranno trasmettere la rendicontazione 
dei fondi assegnati per il corrente anno 2017 entro il 28.2.2018 completa di una relazione annuale sull’utilizzo 
dei fondi regionali e sul raggiungimento degli obiettivi della programmazione. In sede di esame della rendi-
contazione si procederà al recupero, totale o parziale, dei fondi concessi se i servizi previsti non saranno stati 
affatto realizzati o ridotti a meno dell’80%.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanzia-
ri, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sez. I della Legge n. 232 dell’Il dicembre 2016 (Legge 
di stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 11.000.000,00 a carico del Bilancio regionale, sui se-
guenti capitoli:

·	CAPITOLO 911070 — CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO LR N.31/09 artt.5 e 8
Importo: € 10.000.000,00
Missione 4 — Istruzione e diritto allo studio
Programma 7 —Diritto allo studio
Titolo 1— Spese correnti
Macroaggregato 4 — Trasferimenti correnti
Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche
Liv. IV :02 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali
Liv. V: 003 - Trasferimenti correnti a Comuni
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·	CAPITOLO 911080: CONTRIBUTI PER LE SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE PRIVATE SENZA FINI DI LUCRO E 
DEGLI ENTI LOCALI. Art. 5 lett. p)

Importo: € 1.000.000,00
Missione 4 — Istruzione e diritto allo studio
Programma 1 —Istruzione prescolastica
Titolo 1— Spese correnti
Macroaggregato 4 —Trasferimenti correnti
Liv. III: 04 - Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali private
Liv. IV :01 - Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali private
Liv. V: 001- Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali private

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett. d) ed f) della Legge n. 7/97, è di competenza della Giunta 
Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore che si intende qui integralmente 
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della P0, dal Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende integralmente riportato:

-	di approvare il Piano regionale per il Diritto allo studio per l’anno 2017, come riportato nell’ Allegato A e 
nell’Allegato B, che formano parte integrante della presente deliberazione e conseguentemente di autoriz-
zare la spesa di € 11.000.000,00 sui seguenti capitoli:

·	CAPITOLO 911070 — CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO LR N.31/09 artt.5 e 8
Importo: € 10.000.000,00
Missione 4 — Istruzione e diritto allo studio
Programma 7 —Diritto allo studio
Titolo 1— Spese correnti
Macroaggregato 4 —Trasferimenti correnti
Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche
Liv. IV :02 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali
Liv. V: 003- Trasferimenti correnti a Comuni

·	CAPITOLO 911080: CONTRIBUTI PER LE SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE PRIVATE SENZA FINI DI LUCRO E 
DEGLI ENTI LOCALI. Art. 5 lett. p)

Importo:  € 1.000.000,00
Missione 4 — Istruzione e diritto allo studio
Programma 1 — Istruzione prescolastica
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Titolo 1— Spese correnti
Macroaggregato 4 —Trasferimenti correnti
Liv. III: 04 - Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali private
Liv. IV :01 - Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali private
Liv. V: 001- Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali private

-	di dare atto che con apposita determinazione del Dirigente della Sezione Istruzione e Università, da adot-
tare entro il corrente esercizio finanziario, si procederà ad adottare i successivi adempimenti contabili di 
impegno e di liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in esecuzione di quanto 
disposto dal D.Lgs 118/2011;

-	di stabilire che gli Enti beneficiari presentino il rendiconto dei contributi assegnati per l’anno 2017 con il 
presente provvedimento, entro il 28.2.2018;

-	di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento che è autorizzata in termini 
di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sez. I della Legge n. 232 dell’Il dicem-
bre 2016 (Legge di stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente 
disponibili.

-	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art.6 e darne diffusione attra-
verso il sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2017, n. 1483
DGR n. 906 del 7/06/2017 - Gestione emergenza abitativa immigrati. Fornitura moduli abitativi. Rettifica 
parziale.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione 
Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue il Vice Presiden-
te della Giunta:

PREMESSO CHE:

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno-
minato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:

Con DGR n. 906 del 7/06/2017, la Giunta Regionale ha , tra l’altro, valutato e fatto propria l’individuazione, 
effettuata dalla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale, in collaborazio-
ne con la Sezione Demanio e Patrimonio, di due aree di ospitalità nella provincia di Foggia:
·	Sito 1 (zona in località Tonnoniro in agro del Comune di Apricena - FG) che ha a disposizione un’area di circa 

8.000 mq.  Foglio 34 particelle 1-81-190;
·	Sito 2 (zona in località La Moschella in agro del Comune di Cerignola - FG) che ha a disposizione un’area di 

circa 45.328 mq.  di cui 2.176 mq. Coperti - Foglio 428 particella 233-200-113-229-173-164-165-176-177-
167-175-181-236;

PRESO ATTO CHE:

Con Deliberazione n. 1201/2014 è stato approvato “Capo free — ghetto off” — Piano di azione sperimen-
tale per un’accoglienza dignitosa ed il lavoro regolare dei migranti in agricoltura, finalizzato alla chiusura del 
cd. “gran ghetto”.

Il citato Piano “Capo free — ghetto off” non ha sortito gli effetti ipotizzati alla sua approvazione.
Con nota prot. A00113 n. 2604 del 29 febbrai 2016, il Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria ha comu-

nicato al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio la titolarità dei terreni ubicati in località Torretta-An-
tonacci interessati dal cosiddetto “ghetto di Rignano”.

Il giorno 8 aprile 2016 l’ARPA Puglia ha inviato via PEC alla Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per 
le migrazioni ed antimafia sociale ed al Dipartimento Ambiente della Regione Puglia la relazione di servizio 
redatta a seguito del sopralluogo effettuato presso il “gran ghetto” in data 30 marzo 2016.

Con nota prot. n. 0023204 del 13 aprile 2016 l’ARPA Puglia ha trasmesso alla Sezione Sicurezza del citta-
dino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale ed al Dipartimento Ambiente della Regione Puglia la 
relazione contenente i rapporti di prova relativi alla ricerca dell’amianto nei campioni prelevati presso il “gran 
ghetto” a seguito del sopralluogo effettuato il 30 marzo 2016.

Il giorno 28 aprile 2016 l’ASL Foggia ha inviato via PEC alla Presidenza della Regione Puglia, alla Direzione 
Distrettuale Antimafia della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari, al Comune di San Severo (FG) 
ed alla Prefettura di Foggia la relazione del sopralluogo effettuato nel “gran ghetto” in data 13 aprile 2016.
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Il Presidente della Giunta Regionale in data 27 maggio 2016 ha firmato il Protocollo sperimentale contro il 
caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura — “Cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dal Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali.

Il citato Protocollo all’art. 1 (Oggetto) recita “Le Parti firmatarie del Protocollo si impegnano a sostenere 
e rafforzare interventi nell’ambito dei territori di competenza delle Prefetture di Bari, Caserta, Foggia, Lecce, 
Potenza, Ragusa, Reggio Calabria.

Il citato Protocollo all’art. 4 (Attività promosse) elenca una serie di azioni e la relativa responsabilità dei 
soggetti firmatari alla loro realizzazione.

In data 8 giugno 2016 il Presidente della Giunta Regionale ha convocato le parti sociali, firmatarie del ci-
tato Protocollo, dando avvio ad un tavolo tecnico che ha iniziato i lavori 9 giugno e li ha conclusi il 17 giugno 
con l’obiettivo di predisporre un documento attuativo ed operativo di quanto previsto dal Protocollo.

ATTESO CHE:

La Legge Regionale n. 32 del 4 dicembre 2009 “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazio-
ne degli immigrati in Puglia”, all’art. 9 prevede che la Regione Puglia elabori un piano regionale per l’immigra-
zione, approvato dalla Giunta Regionale su proposta dell’assessore regionale competente in materia di immi-
grazione, che definisca gli indirizzi e gli interventi idonei a perseguire gli obiettivi di accoglienza e inclusione 
sociale degli immigrati nei settori oggetto della legge.

Con provvedimento n. 853 del 03/05/2013, la Giunta Regionale ha approvato il piano triennale dell’immi-
grazione 2013/2015, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la valutazione degli interventi:
·	per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l’integrazione sociale e l’integrazione nel 

mercato del lavoro degli immigrati;
·	per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e schiavitù 

e beneficiari di forme di protezione internazionale;
·	per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita nei 

Paesi di origine dei flussi migratori;
·	per l’integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del sistema 

regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi nel campo delle politiche migratorie;
·	a valere su risorse proprie dell’Amministrazione regionale, oltre quelle provenienti dai fondi afferenti la 

Programmazione Unitaria.

Con provvedimento n. 132 DEL 23/02/2016, la Giunta Regionale, nell’accogliere la richiesta di assegna-
zione formulata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale, ha autorizzato lo stesso a disporre dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore” per il perseguimento 
delle finalità sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a seguito dell’incendio del cd. “gran ghetto” e 
per la sperimentazione di un innovativo sistema di gestione delle presenze di immigrati che coniughi l’aspetto 
abitativo e quello lavorativo.

Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare l’emergenza abita-
tiva creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del cd. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente 
accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso l’A-
zienda Agricola Regionale “Fortore”, e di dare avvio alla su menzionata sperimentazione, ha adottato appo-
sito schema di avviso di manifestazione d’interesse per la gestione dell’accoglienza e dei servizi alla persona, 
presso spazi attrezzati appositamente allestiti, nonché per la gestione del bene patrimoniale nell’ottica della 
promozione di attività agricole sostenibili e socialmente responsabili, e apposito schema di Convenzione tra 
la Regione Puglia e le Associazioni, per l’affidamento, in concessione a titolo gratuito per una durata massima 
di anni 5 rinnovabili, dell’Azienda Agricola di proprietà regionale “Fortore”, per l’accoglienza e la promozione 
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del lavoro di cittadini immigrati.

CONSIDERATO CHE:

Con DGR n. 906 del 7/06/2017, la Giunta Regionale ha, tra l’altro, valutato e individuato, due aree di ospi-
talità nella provincia di Foggia:
• Sito 1 (zona in località Tonnoniro in agro del Comune di Apricena - FG) che ha a disposizione un’area di circa 

8.000 mq.  Foglio 34 particelle 1-81-190;
• Sito 2 (zona in località La Moschella in agro del Comune di Cerignola - FG) che ha a disposizione un’area di 

circa 45.328 mq.  di cui 2.176 mq. Coperti - Foglio 428 particella 233-200-113-229-173-164-165-176-177-
167-175-181-236;

Le scelte delle zone in cui insediare le aree di ricovero per moduli abitativi, è avvenuta considerando le 
aree potenzialmente disponibili, di proprietà della Regione Puglia o nella disponibilità pubblica, e dall’analisi 
e dal confronto tra le condizioni di diversa natura che contraddistinguono le aree suddette, classificabili in 
condizioni funzionali, ambientali, geologiche.

PRESO ATTO di quanto emerso durante gli incontri del tavolo tecnico costituito presso la Prefettura di 
Foggia, atti a rilevare le criticità della situazione afferente l’ex “Ghetto di Rignano”;

PRESO ATTO dell’intesa raggiunta con il Sindaco di San Severo, nella riunione tenuta a Bari il 5 settembre 
u.s., per l’individuazione del nuovo sito in cui insediare i moduli abitativi;

RILEVATO CHE:

da successive valutazioni e approfondimenti di natura tecnica e logistica, legate alla presenza dei lavoratori 
migranti nelle zone interessate della Capitanata, e dalla valutazione positiva dell’esperienza sperimentale per 
la gestione dell’accoglienza attuata presso la sopra richiamata Azienda Agricola di Proprietà regionale “For-
tore”, in agro del Comune di San Severo, è emersa l’opportunità di utilizzare questo sito in sostituzione del 
previsto Sito 2 (località La Moschella in agro del Comune di Cerignola  FG);

L’azienda menzionata è in grado di accogliere unità abitative e servizi corrispondenti per un numero di la-
voratori stagionali di 400 persone ed è situata in prossimità di linee di adduzione elettrica di media tensione o 
di distribuzione elettrica di bassa tensione, di linee telefoniche, mancanti di acquedotti e collettori di fognatu-
ra e, dunque, saranno servite da un sistema idrico/fognario con ausilio di autobotti e/o cisterne di accumulo 
e possiede tutti i criteri di idoneità per consentire la localizzazione di strutture per una temporanea ospitalità.

PERTANTO:

Alla luce di quanto sopra e considerato quanto emerge dalle analisi sui flussi di presenze degli ultimi anni 
così come delle valutazioni effettuate nei Tavoli permanenti di coordinamento previsti all’art. 4 co. 1 del citato 
Protocollo, allo scopo di affrontare le esigenze abitative dovute ai prossimi flussi stagionali che interessano in 
particolare la provincia di Foggia.

Confermato l’interesse pubblico in generale e della Regione Puglia alla realizzazione delle foresterie sui 
siti menzionati.

SI PROPONE DI:

Rettificare parzialmente la DGR n. 906 del 7/6/2017, in relazione alla individuazione delle due aree di ospi-
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talità previste nella Provincia di Foggia, confermando il Sito 1 (zona in località Tonnoniro in agro del Comune 
di Apricena - FG), e individuando per il Sito 2, l’Azienda Agricola di Proprietà regionale “Fortore” in agro del 
Comune di San Severo, in sostituzione di quello previsto in località La Moschella in agro del Comune di Ceri-
gnola.

Di incaricare i rispettivi dirigenti di sezione (Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia 
sociale - Gestione Integrata Acquisti - Lavori Pubblici), ciascuno per quanto di propria competenza, della at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente provvedimento;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
-	 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;
-	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

-	 Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

-	 Confermato l’interesse pubblico in generale e della Regione Puglia alla realizzazione delle foresterie sui siti 
menzionati.

-	 Di rettificare parzialmente la DGR n. 906 del 7/6/2017, in relazione alla individuazione delle due aree di 
ospitalità previste nella Provincia di Foggia, confermando il Sito 1 (zona in località Tonnoniro in agro del 
Comune di Apricena - FG), e individuando per il Sito 2, l’Azienda Agricola di Proprietà regionale “Fortore” in 
agro del Comune di San Severo, in sostituzione di quello previsto in località La Moschella in agro del Comu-
ne di Cerignola.

-	 Di incaricare i rispettivi dirigenti di sezione (Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia 
sociale - Gestione Integrata Acquisti - Lavori Pubblici), ciascuno per quanto di propria competenza, della 
attuazione delle disposizioni di cui al presente provvedimento;

-	di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua 
pubblicazione nel B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  3 ottobre 2017, n. 1491
DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza di cui all’art. 1, com-
ma 7, del d.lgs. n. 502/92” - Aggiornamento della Rete dei Presidi della Rete Nazionale ( PRN ) e Nodi della 
Rete Regionale Pugliese (RERP) accreditati per le malattie rare.

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture 
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosanitarie”, confermata dal Di-
rigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Il Decreto ministeriale n. 279 del 18 maggio 2001 - recante “Regolamento di istituzione della rete nazionale 
delle malattie rare e di esenzione dalla partecipazione al costo delle relative prestazioni sanitarie” ha avviato il 
sistema nazionale sulle malattie rare comprendente la realizzazione di una rete nazionale di monitoraggio ed 
assistenza dedicata specificamente a quest’area di patologie, l’erogazione di particolari benefici ai malati che 
ne siano affetti, il supporto a soggetti pubblici e privati attivi nel campo della ricerca e della realizzazione di 
nuove tecnologie e prodotti utili per migliorare il decorso delle patologie, nonché l’attivazione di programmi 
di formazione dei professionisti ed informazione dell’opinione pubblica.

Il predetto Decreto ministeriale dispone che la rete nazionale sia composta dai Presidi a valenza nazionale 
appositamente accreditati (PRN), individuati “tra quelli in possesso di documentata esperienza in attività 
diagnostica o terapeutica specifica per le malattie o per i gruppi di malattie rare, nonché di idonea dotazione 
di strutture di supporto e di servizi complementari, ivi inclusi, per le malattie che lo richiedono, servizi per 
l’emergenza e per la diagnostica biochimica e genetico - molecolare”.

La rete malattie rare pugliese viene avviata nel 2003 con deliberazione di Giunta regionale n. 2238 del 
23/12/2003 e s.m.i., a cui è seguita una ricognizione con deliberazione di Giunta regionale n. 1591 del 
31/07/2012.

L’Accordo tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 10 maggio 2007 (Rep. n.103/
CSR) ha previsto la creazione di Centri di Coordinamento regionali e/o interregionali con il compito di gestire 
il registro regionale o interregionale delle malattie rare, di coordinare la rete, di formare i professionisti ed 
informare i cittadini e le associazioni dei malati. Sulla base di quanto sancito dal suddetto Accordo, con DGR 
n 2485/2009, aggiornata con DGR 2048/2016, è stato istituito il Coordinamento Malattie rare della Regione 
Puglia (CoReMaR.) e il Centro di Assistenza e Ricerca Sovraziendale per le Malattie Rare. Al CoReMaR. è stato 
attribuito il compito di gestire il Registro per le malattie rare, coordinare la rete dei presidi malattie rare, for-
mare operatori sanitari e fornire informazioni alle associazioni dei malati. Al Centro Sovraziendale il compito 
di attivare e svolgere funzioni di collegamento in fatto di assistenza (ambulatoriale ed ospedaliera) e di con-
tact center (attività diurna e registrazione contatti).

La Regione Puglia ha avviato con DGR n. 1695 del 7 agosto 2012, il Sistema Informativo delle Malattie Rare 
della Regione Puglia (SIMaRRP) a supporto della specifica Rete Regionale. Nell’ambito del SIMaRRP, il Registro 
regionale Malattie Rare ha come obiettivo generale quello di effettuare la sorveglianza delle malattie rare e 
di supportare la programmazione regionale degli interventi per i soggetti affetti da malattie rare nonché di 
fornire le informazioni al Registro Nazionale Malattie Rare.

Il Registro regionale implementato mediante il SIMaRRP mira ad ottenere informazioni epidemiologiche 
(in primo luogo il numero di casi di una determinata malattia rara e relativa distribuzione sul territorio re-
gionale) utili a definire le dimensioni del problema. Si tratta di uno strumento utile per il governo della Rete, 
per stimare il ritardo diagnostico e la migrazione sanitaria dei pazienti, per supportare la ricerca clinica e per 
promuovere il confronto tra i Presidi e gli operatori sanitari per la definizione di criteri diagnostici.

Il CoReMaR ha gestito, fin dalla sua istituzione, il sistema informativo unico per la diagnosi e presa in carico 
della persona affetta da malattia rara, che attualmente consente la registrazione della diagnosi di malattia 
rara da parte dei PRN e il rilascio dell’attestazione di esenzione dalla partecipazione alla spesa da parte dei 
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Distretti Socio-Sanitari.
Il patrimonio informativo accumulato dal SIMaRRP permette l’alimentazione del Registro regionale Malat-

tie Rare che viene utilizzato dal Coordinamento Regionale Malattie Rare (CoReMaR) per il monitoraggio del 
funzionamento dei centri della rete ed in particolare la loro capacità di fare diagnosi. Analizzando i dati del 
Registro è possibile, tra l’altro, operare un’analisi quantitativo qualitativa dei luoghi/ospedali di cura a favore 
dei malati rari.

La Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio n. 24 del 9 marzo 2011 concernente l’applicazione dei 
diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera ha previsto la creazione delle Reti di riferi-
mento europee (ERN) per le malattie rare, i cui centri costituenti devono dimostrare di avere competenza, 
esperienza, capacità di gestire l’informazione, i collegamenti a rete con le altre strutture socio sanitarie che 
prendono in carico il paziente, un’organizzazione adatta per la presa in carico globale del paziente e la rispo-
sta ad ogni suo problema di salute ed infine dei collegamenti stabili e prestrutturati con le Associazioni dei 
malati. Le ERN stesse devono dimostrare capacità organizzative e di efficiente collegamento interno, abilità 
nel gestire registri di patologia e la disposizione a collegarsi con le strutture assistenziali che collaborano nel 
fornire prestazione ai malati e la disponibilità di infrastruttura per la teleconsulenza. L’applicazione tecnica di 
tale Direttiva ha richiesto la creazione di due gruppi di esperti, delegati di ciascun Paese costituente l’Unione 
Europea (il Cross Border Expert Group e il Cross Border Committee), che hanno avuto il ruolo di definire, con 
gli Atti delegati e gli Atti di esecuzione, i criteri per selezionare i centri parti delle reti e le singole reti o ERN, 
globalmente considerate. Al termine di questi processi, sono stati definiti con Decisione delegata della Com-
missione e Decisione di esecuzione, il 10 marzo 2014, i criteri e le condizioni che devono soddisfare le reti di 
riferimento europee e i prestatori di assistenza sanitaria per aderire a una rete di riferimento europea. Dal 
gennaio 2014 è iniziato il processo che ha portato all’identificazione dei centri delle ERN e delle loro funzioni 
conclusosi nel nostro Paese nel mesi di giugno 2016. Per quanto riguarda l’Italia, a partire dai centri e dalle 
reti accreditate per le malattie rare in ciascuna Regione, sono state selezionate le candidature dei centri pro-
posti alla Commissione Europea per partecipare alle ERN. Tale selezione è avvenuta sulla base dell’osservanza 
dei criteri definiti dall’Unione Europea: numero di pazienti diagnosticati inseriti nei corrispettivi registri regio-
nali, specificità, lettera di chiamata di capofila di cordata europea.

Anche l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento 
“Piano nazionale per le malattie rare (PNMR)” del 16 ottobre 2014, recepito con D.G.R. 158/2015, ha posto 
l’accento sulla necessità di strutturare o riqualificare le reti regionali sulle malattie rare favorendo il collega-
mento funzionale tra le strutture/presidi coinvolti nella presa in carico della persona affetta da malattia rara.

Pertanto, con DGR n. 253 del 28/02/2017, integrata con DGR n. 794 del 29/05/2017, sulla base dell’istrut-
toria condotta dal Coordinamento Regionale Malattie Rare, si è proceduto a riaggiornare l’elenco dei Presidi 
accreditati per le malattie rare e a prevederne le modalità di funzionamento e di connessione in rete tra loro 
e con il restante sistema sanitario regionale, in modo da rivalutare quanto di positivo è stato espresso nella 
programmazione e nella attuazione negli anni di attività, rivisitandolo alla luce del nuovo scenario nazionale 
ed europeo, al fine di permettere ai centri selezionati per le ERN, che si trovano nelle condizioni di maggiore 
impegno ed attività, di operare a livello nazionale ed europeo secondo i riconoscimenti ottenuti.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 
15 del 18/03/2017, sono stati definiti ed aggiornati i Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’art. 1, comma 7, 
del d.lgs. n. 502/92.

L’art. 52 del predetto DPCM prevede che le persone affette dalle malattie rare elencate nell’allegato 7 allo 
stesso DPCM hanno diritto all’esenzione dalla partecipazione al costo delle correlate prestazioni di assistenza 
sanitaria.

L’art. 64 del citato DPCM, al comma 4 prevede che le disposizioni in materia di malattie rare di cui all’art. 
52 e all’allegato 7 si applicano dal centottantesimo giorno dall’entrata in vigore del DPCM; entro tale data le 
Regioni e le Province autonome adeguano le Reti regionali per le malattie rare con l’individuazione dei relativi 
Presidi e i Registri regionali.
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Al fine di implementare la Rete dei Presidi della Rete Nazionale ( PRN ) e Nodi della Rete Regionale Pugliese 
(RERP) accreditati per le malattie rare alla luce delle novità introdotte dal DPCM sui nuovi LEA che ha modi-
ficato l’elenco delle malattie rare ammesse all’esenzione dalla compartecipazione al costo, introducendo più 
di 100 nuove entità fra singole malattie rare o gruppi di malattie in base alle nuove acquisizioni della ricerca 
scientifica, il CoReMaR ha condotto l’istruttoria relativa all’accreditamento dei centri per le malattia rare di 
nuova inclusione nel DPCM nuovi LEA.

I criteri per l’accreditamento dei nuovi centri sono gli stessi già utilizzati dal CoReMaR nell’istruttoria per 
l’individuazione dei Centri della DGR n. 253/17, come da verbale agli atti della Sezione. Sulla base delle can-
didature presentate e sulla base delle precisazione dei nodi coinvolti nella presa in carico multidisciplinare, 
dichiarati dal centro proponente, il CoReMaR ha trasmesso il nuovo elenco dei Presidi della Rete Nazionale 
(PRN ) e Nodi della Rete Regionale Pugliese (RERP) da accreditare per le malattie rare.

Il CoReMaR ha valutato positivamente le candidature dei centri inseriti nell’elenco trasmesso alla Sezione 
SGO, riservandosi di monitorare l’attività assistenziale per un periodo di 12 mesi, utilizzando nella valutazione 
i criteri quali la numerosità della casistica e delle certificazioni e la capacità di garantire un percorso multidi-
sciplinare e multidimensionale di presa in carico, criteri già definiti con la DGR 253/17. Inoltre, il CoReMaR ha 
accettato le candidature, per le malattie a bassissima prevalenza, nei soli casi in cui la candidatura sia stata 
presentata da centri, afferenti a strutture già accreditate con qualifica di PRN per il gruppo di patologie cui la 
nuova malattia afferisce.

L’elenco in oggetto contiene anche i PRN e RERP già individuati con DGR n. 253/2017 e DGR n. 794/2017 e 
ciò per permettere una più semplice consultazione da parte degli operatori del SSN, dalle famiglie e assistiti 
affetti da malattie rare e dalle relative Associazioni. Si conferma il restante contenuto delle precedenti DGR 
n. 253/2017 e DGR n. 794/2017.

Si propone, pertanto, che i centri individuati con il presente provvedimento siano accreditati provviso-
riamente nella Rete regionale per un periodo pari ad un anno a decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento. L’attività di tali centri provvisori verrà monitorata tramite il SIMARRP. Dopo dodici 
mesi la loro permanenza od esclusione dalla ReRP verrà valutata mediante apposita istruttoria, in base alla 
numerosità dei pazienti inseriti nel SIMARRP ed ai criteri presenti nelle Linee Guida Regionali sulle Malattie 
Rare come da DGR 158/2015 ed i criteri già definiti con la DGR 253/17.

Ai fini della conferma nella Rete Regionale Pugliese (RERP), ogni PRN già accreditato con DGR n. 253/2017 
o accreditato con il presente provvedimento ha l’obbligo di comunicare al CoReMaR, entro 30 gg. dalla data 
di pubblicazione del provvedimento sul BURP, l’elenco delle U.O. (afferenti alla stessa azienda ospedaliera o 
di altro presidio ospedaliero) e dei servizi territoriali con cui collaborano per la presa in carico del paziente.

Si fa presente che la DGR 253/2017 al punto sub 5 ha già previsto tale adempimento per i PRN, per cui il 
CoReMaR, competente in relazione alla fase istruttoria riguardante l’individuazione e la conferma dei Centri 
nella Rete regionale, raccoglierà la predetta documentazione e unitamente alle informazioni ricavabili dal 
SIMARRP procederà a valutare la conferma/revoca dell’accreditamento del Centro (PRN e/o Nodo RERP).

Si propone, pertanto, alla Giunta regionale, alla luce delle novità introdotte dal DPCM 12 gennaio 2017 
di aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza, di approvare l’elenco dei PRN (o Centri) e dei Nodi della 
Rete Regionale Pugliese (ReRP) accreditati per le malattie rare di cui all’Allegato A, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto.Il

 DPCM 12 gennaio 2017 di aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza introduce molte novità in 
tema di malattie rare e di malattie croniche ed invalidanti, avendo previsto che alcune malattie rare ( allegato 
7 al DPCM) siano passate nell’elenco della malattie croniche ( allegato 8 del DPCM) e viceversa. A tal fine, 
occorre prevedere che le procedure di riconoscimento del diritto agli utenti siano gestite all’insegna della 
semplificazione, in modo da evitare disagi all’utenza e in modo da prevenire la moltiplicazione degli accessi 
alle strutture sanitarie.

A tal fine, si propone, alla Giunta regionale di approvare il documento di cui all’Allegato B, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, riguardante “Istruzioni operative relative all’allegato 7 del DPCM 12/1/2017”
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E’ necessario, a questo punto, chiarire la previsione dell’art. 13 della L.R. n. 12/2005 che estende il ricono-
scimento dei rimborsi delle spese sostenute per interventi di trapianto, di cui alla L.R. n. 25/1996, “ai cittadini 
fino al diciottesimo anno di età, i quali, per esigenze cliniche documentate, devono recarsi presso centri inter-
regionali per il trattamento di malattie rare non assicurabile in Puglia.”

Si ribadisce l’importanza di garantire ai pazienti affetti da malattia rara la multidisciplinarietà della presa in 
carico. Per cui, ai fini di ottemperare all’art. 13 L.R. n. 12/2005 ed al fine di rendere uniformi e chiare le pro-
cedure ed i criteri di ammissibilità per le istanze relative ai rimborsi di spese non sanitarie (viaggio, vitto e al-
loggio) al paziente e accompagnatore per il trattamento dello specifico aspetto clinico/assistenziale, qualora 
le relative prestazioni non siano effettuabili sul territorio regionale per i pazienti affetti da MR fino ai 18 anni 
di età, è necessario che il PRN di riferimento per la specifica malattia rara valuti la necessità che il paziente si 
rivolga ad un centro fuori regione per la presa in carico multidisciplinare.

Pertanto, nel caso di prestazioni non effettuabili presso il PRN accreditato per una specifica malattia rara 
o presso i Nodi della Rete collegati al PRN, e nelle more della eventuale formalizzazione di convenzioni con 
strutture fuori regione, il PRN di riferimento certifica, in riferimento ai pazienti con età inferiore ai 18 anni, 
l’impossibilità di garantire determinate prestazioni in ambito regionale e conseguentemente si esprime

sulla necessità che il paziente debba recarsi presso altro Centro rientrante nella Rete nazionale per le 
malattie rare. Tale certificazione viene consegnata al paziente e copia della stessa viene trasmessa dal PRN 
al CoReMaR.

Il Distretto Socio Sanitario di residenza del paziente, acquisita dallo stesso la predetta certificazione, auto-
rizza il rimborso spese di cui all’art. 13 L.R. n. 12/2005, secondo le modalità previste dalla L.R. n. 25/1996, a 
cui il predetto articolo fa riferimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dalla Responsabile della A.P “Ri-

abilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosanita-
rie”, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale e dal Dirigente della Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:

1. di approvare, nel rispetto delle previsioni del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 
2017, l’aggiornamento della Rete di Presidi della Rete Nazionale (PRN) e nodi della Rete Regionale Puglie-
se (ReRP) accreditati per le malattie rare, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2. di approvare il documento riguardante “Istruzioni operative relative all’allegato 7 del DPCM 12/1/2017” di 
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cui all’Allegato 8, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di disporre che i PRN accreditati per le malattie rare siano funzionalmente formati da più Unità Operative 
(UO) concorrenti insieme, appartenenti sia alla stessa azienda che ad aziende diverse. Capofila del PRN 
e della rete dei nodi della ReRP, confluenti nel PRN, è l’U.O. con maggior numero di diagnosi inserite nel 
SIMaRRP;

4. di stabilire che l’attività dei PRN e dei nodi della ReRP sia costituita dal funzionamento a rete tra diverse 
unità operative, sia aziendali che interaziendali, e tra queste e gli altri centri (regionali e italiani, parte delle 
ERN) e tutte le altre strutture ospedaliere e territoriali coinvolte nella presa in carico dei pazienti affetti 
da malattie rare, incluse quelle più vicine al domicilio degli assistiti e destinate alla somministrazione dei 
farmaci;

5. di stabilire che i PRN già accreditati con DGR n. 253/2017 e i PRN accreditati con il presente provvedimento 
dovranno comunicare, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, 
l’elenco delle U.O. (afferenti alla stessa azienda ospedaliera o ad altro presidio ospedaliero) e dei servizi 
territoriali con cui collaborano per la presa in carico del paziente. L’attività di tali U.O. e servizi territoriali 
sarà monitorata anche sulla base dei dati oggettivi rilevati attraverso le SDO e le prestazioni effettuate su 
tutta la regione;

6. di stabilire che gli Ospedali/ U.O. candidati all’ingresso nella rete regionale malattie rare siano ammessi 
con riserva e con la qualifica di nodi della ReRP per un periodo di osservazione pari ad 1 anno. L’attività di 
tali nodi provvisori verrà monitorata tramite il SIMARRP. Dopo dodici mesi la loro permanenza od esclu-
sione dalla ReRP verrà valutata mediante apposita istruttoria, in base alla numerosità dei pazienti inseriti 
nel SIMARRP ed ai suddetti criteri presenti nelle Linee Guida Regionali sulle Malattie Rare come da DGR 
158/2015;

7. di stabilire che, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 12/2005, che estende il riconoscimento dei rimborsi delle 
spese sostenute per interventi di trapianto, di cui alla L.R. n. 25/1996, “ai cittadini fino al diciottesimo anno 
di eta, i quali, per esigenze cliniche documentate, devono recarsi presso centri interregionali per il tratta-
mento di malattie rare non assicurabile in Puglia”, si proceda nel seguente modo:
a) nel caso di prestazioni non effettuabili presso il PRN accreditato per una specifica malattia rara o presso 

i Nodi della Rete collegati al PRN, e nelle more della eventuale formalizzazione di convenzioni con strut-
ture fuori regione, il PRN di riferimento certifica, in riferimento ai pazienti con età inferiore ai 18 anni, 
l’impossibilità di garantire determinate prestazioni in ambito regionale e si esprime sulla necessità che 
il paziente debba recarsi presso altro Centro rientrante nella Rete nazionale per le malattie rare;

b) La certificazione rilasciata dal PRN viene consegnata al paziente e copia della stessa viene trasmessa dal 
PRN al CoReMaR;

c) il Distretto Socio Sanitario di residenza del paziente, acquisita dallo stesso la predetta certificazione, 
autorizza il rimborso spese di cui all’art. 13 L.R. n. 12/2005, secondo le modalità previste dalla L.R. n. 
25/1996, a cui il predetto articolo fa riferimento;

8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, alla Sezione Risorse Strumentali 
e Tecnologiche del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, ai 
Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali, al Coordinamento Regionale Malattie Rare Puglia, al Cen-
tro di assistenza e ricerca sovraziendale per le Malattie Rare ed ai Direttori generali delle Aziende ospeda-
liere, IRCCS ed EE individuati quali Presidi della Rete Nazionale per le malattie rare;
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9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Portale regionale della Salute www.sanita.
puglia.it  e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  3 ottobre 2017, n. 1492
Istituzione di nuovo capitolo di spesa, riguardante spese di funzionamento connesse alle attività di decar-
bonizzazione dell’industria pugliese, variazione compensativa bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2017.

L’assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Filippo Caracciolo, sulla base dell’istruttoria espietata dai fun-
zionario dei Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Ing. Adolfo Cam-
posarcone, e confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano riferiscono quanto segue.

Il Documento di Economia e Finanza Regionale pone tra gli obiettivi di tutela e valorizzazione e riqualifi-
cazione ambientale e territoriale la “Strategia per la Decarbonizzazione” al fine del raggiungimento del citato 
obbiettivo strategico.

Considerato che l’Accordo sul Clima di Parigi 2015 prevede che la Convenzione quadro delle Nazioni Unite 
sul cambiamento climatico (New York, 9/5/1992) sia intensificata rafforzando la risposta globale alla minaccia 
del cambiamento climatico attraverso, tra gli altri obiettivi, l’incremento della capacità di adattamento agli 
impatti avversi del cambiamento climatico, nonché l’obiettivo di irrobustire la resilienza climatica e lo svilup-
po a basse emissioni di gas climalteranti.

Considerato che in sede di Accordo sul Clima di Parigi 2015 il Presidente della Giunta Regionale Pugliese 
ha confermato le proposte presentate nel programma di governo ed in particolar modo ha promosso lo svi-
luppo di un economia intelligente, sostenibile ed inclusiva attraverso il perseguimento dei principi di decarbo-
nizzazione, resilienza e adattamento climatico e l’implementazione della strategia Europa 2020 attraverso la 
creazione di reti inter-partenariali europee al fine di sviluppare progetti strategici integrati ad alto contenuto 
innovativo e migliorare la capacità di accedere ai finanziamenti anche al fine dell’integrazione tra le iniziative 
sviluppate nell’ambito dei programmi a gestione diretta e programmi regionali.

Considerato che più volte il Presidente della Giunta Regionale pugliese ha richiamato l’attenzione in or-
dine al perseguimento di una strategia volta a determinare la completa decarbonizzazione delle industrie, 
maggiormente energivore, poste sul territorio pugliese, sia come strategia di tutela della salute pubblica, 
rinveniente dalle approfondite riflessioni scaturite dalla lettura dei preoccupanti dati epidemiologici2015 re-
lativi alla popolazione pugliese, sia come strategia di ambientalizzazione per il perseguimento degli obiettivi 
posti dal protocollo di Kyoto e dall’accordo sul Clima di Parigi.

Considerato che gli obiettivi di trasformazione della siderurgia a Taranto dal ciclo minerale — coke - alto-
forno al ciclo minerale - riduzione diretta - forno elettrico — rottame, prevedono l’utilizzo delle nuove dispo-
nibilità di gas naturale e di energia elettrica pulita quali cardini dell’azione da porre in essere.

Considerato che nell’ambito delle attività a supporto della strategia di decarbonizzazione è stata stabilita 
la necessità di promozionare mediante convegni specifici la tematica della decarbonizzazione mediante il 
coinvolgimento delle maggiori e più rappresentative istituzioni, enti, associazioni di categoria, professionisti 
del settore e portatori di interesse.

Considerato che nell’incontro con i rappresentanti della Consulta Regionale degli Ingegneri (C.R.O.I.PU), 
del Consiglio Nazionale degli Ingegneri e dell’Ordine degli Ingegneri della Provinca di Taranto il giorno 19 
maggio 2016 il Presidente della Giunta Regionale pugliese ha partecipato presso la sede del Consiglio Nazio-
nale degli Ingegneri alla Conferenza Stampa di presentazione del progetto di “Decarbonizzazione” dell’indu-
stria pugliese. In tale sede è stato presentata l’idea progettuale per l’organizzazione di specifici convegni volti 
a dare seguito all’avvio delle procedure per la redazione di una strategia regionale di decarbonizzazione.

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1424 del 13/09/2016 Schema di protocollo di Intesa per 
Collaborazione Istituzionale con l’Ordine degli Ingegneri di Taranto, il Consiglio Nazionale degli Ingegneri per 
la realizzazione e l’organizzazione del convegno “Ripensare l’industria siderurgica in Italia: Attualità e Prospet-
tive” con cui:
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·	è stato approvato lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Consulta Regionale degli Ingegneri 
(C.R.O.I.PU), il Consiglio Nazionale degli Ingegneri e l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Taranto;

·	è stato delegato il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesag-
gio alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa di cui in premessa;

Considerato che il giorno 21/09/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pub-
bliche, Ecologia e Paesaggio, B.Valenzano ha sottoscritto il Protocollo di Intesa di cui in premessa (Allegato A).

Considerato che il giorno 10/10/2016 presso il Teatro Orfeo di Taranto in via Pitagora 78 si è svolto il Con-
vegno “Ripensare l’industria Siderurgica Italiana” al quale hanno preso parte in qualità di relatori il presidente 
della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano ed il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, B.Valenzano.

Considerato che l’importo relativo al contributo di cui alla D.G.R. 1424 del 13/09/2016 non è stato im-
pegnato e liquidato nell’anno finanziario 2016 e pertanto non sono più disponibili nè l’importo, nè gli spazi 
finanziari necessari all’impegno e liquidazione del contributo sul capitolo 611067 “Spese per investimenti in 
attuazione del D.Lgs. 112/98 in materia di tutela ambientale”.

Visto l’art.60 della L.R. 30 dicembre 2016, n.41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”, con cui sono state stanziate le risorse necessarie alle attività di 
decarbonizzazione al capitolo 908000 “Spese di funzionamento connesse alle attività di decarbonizzazione 
dell’industria pugliese”.

Visto l’Allegato A della D.G.R. 637 del 2/5/2017 con cui il sopracitato capitolo è stato autorizzato in termini 
spazi finanziari.

Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

Rilevato che l’art.51, comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014 
n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecni-
co di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle variazioni compensative;

Vista la D.G.R. n.16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 - 2019;

Per quanto espresso in narrativa, propone di:
1. rettificare la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1424 del 13/09/2016 relativamente alla copertura 

finanziaria individuando la stessa nel capitolo 908000 “Spese di funzionamento connesse alle attività di 
decarbonizzazione dell’industria pugliese”

2. istituire il seguente nuovo capitolo di spesa:
C.N.I. 908002 - SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIITA’ DI DECARBONIZZAZIONE DELL’INDU-

STRIA PUGLIESE - trasferimenti correnti.
3. proporre la relativa variazione compensativa

COPERTURAFINANZIARIA DI CUI AL D.LGD. n.118/2011 e 
ALLA L.R. n.28/01E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

BILANCIO AUTONOMO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER COMPETENZA E CASSA

CAPITOLO 908000 - SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIVITA’ DI DECARBONIZZAZIONE 
DELL’INDUSTRIA PUGLIESE

-10.000,00 € Missione/Programma/Titolo: 9.8.1
Piano dei Conti: 1.03.02.99
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C.R.A. 65.10
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COMPETENZA E CASSA
C.N.I. 908002 - SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIVITA’ DI DECARBONIZZAZIONE DELL’IN-

DUSTRIA PUGLIESE
+ 10.000,00 € Missione/Programma/Titolo: 9.8.1
Piano dei conti finanziario: U.1.04.01.01.
C.R.A. 65.10

All’impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma esigibile nell’esercizio finanziario si provvederà 
con successivi atti dirigenziali.

Il presente provvedimento comporta la Variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 
2017 e pluriennale 2017-2019, approvato con L.R. n. 41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge 232 del 11 dicembre 2016 (Legge 
di stabilità 2017) con D.G.R. 637 del 2/5/2017, Allegato A.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 
comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

·	Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
·	Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
·	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
·	rettificare la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1424 del 13/09/2016 relativamente alla copertura 

finanziaria individuando la stessa nel capitolo 908000 “Spese di funzionamento connesse alle attività di 
decarbonizzazione dell’industria pugliese” per le motivazioni espresse in narrativa;

·	 istituire il seguente nuovo capitolo di spesa per le attività di cui in premessa per un importo complessivo di 
Euro 10.000,00 (Euro diecimila/00): C.N.I. 908002 - SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIVITA’ 
DI DECARBONIZZAZIONE DELL’INDUSTRIA PUGLIESE — trasferimenti correnti

·	di approvare la variazione di bilancio compensativa
·	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 

per l’esercizio finanziario 2017 approvato con L.R. 41 del 30/12/2016 e al Documento tecnico di accompa-
gnamento e al Bilancio gestionale;

·	di delegare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
a curare gli adempimenti successivi rinvenienti dal presente atto;

·	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  3 ottobre 2017, n. 1569
Deliberazione G.R. 323/2007 -Progetto “Valorizzazione delle Potenzialità Turistiche della Masseria Torcito 
in agro di Cannole (LE) nel rispetto dell’ambiente anche attraverso la protezione e il miglioramento degli 
ecosistemi ivi esistenti”. Variazione di bilancio ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2 punto 
a) del D. Lgs.118/2001 e dall’art.42 della l.r. 28/2001.

Il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore all’Industria Turistica e 
Culturale, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Cooperazione Territoriale 
e confermata dal Direttore della Struttura di Coordinamento delle Politiche Internazionali, e dalla Sezione 
Turismo e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, riferiscono:

• con deliberazione n. 323 del 20/03/2007 veniva approvato, tra l’altro, l’ammissione a finanziamento del 
progetto “Valorizzazione delle Potenzialità Turistiche della Masseria Torcito in agro di Cannole (LE) nel ri-
spetto dell’ambiente anche attraverso la protezione e il miglioramento degli ecosistemi ivi esistenti” a valere 
sui rientri finanziari scaturiti, e introitati nelle casse regionali, dalla rendicontazione e certificazione alla 
Commissione U.E. della spesa sostenuta dalla Regione Puglia per l’implementazione del P.I.C. Interreg II 
1994/1999 Italia / Grecia.

•	Tale progetto era inserito in apposito protocollo Integrativo tra la Regione Puglia e l’Amministrazione Pro-
vinciale di Lecce - Ente proprietario della Masseria Torcito -;

•	La somma destinata all’attività “de quo” ammontava a complessivi € 4.980.000,00;

•	Nel corso degli anni l’Amministrazione Provinciale di Lecce ha esperito tutte le procedure atte ad affidare la 
realizzazione del progetto individuando lo strumento della Concessione di Lavori pubblici — ex art.143 e ss. 
Del D.Igs. 163/2006 — quale modalità più idonea per la sua realizzazione;

•	Con Determina Dirigenziale n. 306 del 06/11/2012, il Responsabile del Procedimento per l’Amministrazione 
Provinciale provvedeva ad affidare la realizzazione del Progetto alla ditta INTINI SOURCE da Noci (BA)

•	Con successiva nota 117680 del 20/11/2012 l’Amministrazione Provinciale provvedeva ad informare la Re-
gione Puglia — Assessorato al Mediterraneo — e, contestualmente, chiedeva — ai sensi dell’art. 7 del 
Protocollo Integrativo sottoscritto — l’erogazione della prevista anticipazione pari al 20% dell’importo com-
plessivo;

• Con atto dirigenziale 133 del 2013, il Servizio Mediterraneo provvedeva all’erogazione delle risorse previste 
per un importo di € 996.000,00;

•	A causa dei lavori realizzati in difformità da quanto previsto dal progetto scaturiva un procedimento Giudi-
ziario, non ancora concluso, del quale la Regione Puglia — Servizio Mediterraneo — veniva informata con 
nota del Nucleo di Polizia Giudiziaria della Guardia di Finanza di Lecce in data 14/01/2014;

• Tale procedimento giudiziario che ha comportato anche il sequestro di tutta l’area della Masseria/Parco 
Torcito, ha, di fatto, bloccato tutta l’attività di implementazione del progetto tanto che l’Amministrazione Pro-
vinciale con Deliberazione del Consiglio n. 32 del 15/09/2015 ha provveduto a revocare l’affidamento della 
Concessione di Lavori Pubblici per la valorizzazione del Parco Torcito alla ditta Intini Source S.P.A. corrente in 
Noci (BA);
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• Con successive note il Presidente della Provincia di Lecce e il Sindaco del Comune di Cannole (LE) hanno 
chiesto la conferma del finanziamento all’epoca accordato e la possibilità di realizzare i lavori per la valo-
rizzazione del Parco Torcito anche in considerazione delle condizioni precarie in cui versa oggi l’intera area 
dopo circa due anni di totale abbandono;

•	Con l’adozione del Modello ambidestro (M.A.I.A.), la conseguente modifica dell’assetto amministrativo del-
la Regione Puglia e la soppressione dell’Assessorato al Mediterraneo, risulta evidente che la Sezione Coo-
perazione Territoriale non ha più alcuna attinenza con l’attività di valorizzazione delle potenzialità turistiche 
delle strutture;

•	La stessa sezione Cooperazione Territoriale, prima di procedere alla cancellazione del residuo passivo affe-
rente l’attività, ha chiesto al Dipartimento Turismo; Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio se 
fosse opportuno confermare il residuo passivo ai fini di una conferma dell’intervento;

• Il Dipartimento Turismo con nota del marzo c.a. ha chiesto la non cancellazione del residuo rimandando 
ad un successivo momento la valutazione sulla fattibilità dell’intervento di recupero e valorizzazione della 
Masseria/Parco Torcito;

•	In due successivi incontri, tenutisi presso il Coordinamento delle Politiche Internazionali in data 28/06 e 
05/07/2017 che hanno visto la presenza del Presidente della Provincia di Lecce, del Sindaco di Cannole e 
di alcuni Consiglieri Regionali oltre ai Direttori Regionali responsabili si è convenuto sulla opportunità di 
confermare il finanziamento alla Provincia di Lecce, riveniente dalla DGR 323/2007, ai fini della realizzazio-
ne del Progetto “Valorizzazione delle Potenzialità Turistiche della Masseria Torcito in agro di Cannole (LE) 
nel rispetto dell’ambiente anche attraverso la protezione e il miglioramento degli ecosistemi ivi esistenti” 
affidando la responsabilità della gestione del finanziamento alla Sezione Turismo del Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio;

•	L’affidamento alla Sezione Turismo comporta, inoltre, la necessità di trasferire il capitolo di Bilancio 1082110, 
sul quale sono allocate le risorse, peraltro già impegnate con det. dir. 143/DIR/2007/000112 del Servizio 
Mediterraneo, dal C.R.A. 44.02 — Sezione Cooperazione Territoriale —al C.R.A. 63.04 - Sezione Turismo.

•	Il residuo passivo ancora disponibile per effetto dell’impegno di spesa assunto con atto dirigenziale 143/
DIR/2007/000112 ammonta ad € 3.807.428,27 al netto delle somme già nella disponibilità dell’Amministra-
zione Provinciale di Lecce ammontanti ad € 996.000,00;

• L’importo complessivo dedicato all’intervento per la “Valorizzazione delle Potenzialità Turistiche della Mas-
seria Torcito in agro di Cannole (LE) nel rispetto dell’ambiente anche attraverso la protezione e il migliora-
mento degli ecosistemi ivi esistenti” è ridefinito, pertanto, in € 4.803.428,20.

Tutto ciò premesso, Il Presidente della Regione Puglia d’Intesa con l’Assessore all’industria Turistica e cul-
turale :
• Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 

finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della L. 
208/2015

• VISTA la I.r. n. 41/2016
• VISTA la del. G.R. 16/2017

propone alla Giunta Regionale:
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a. di confermare il finanziamento accordato alla Provincia di Lecce con DGR 323/2007 per la realizzazione 
del progetto “Valorizzazione delle Potenzialità Turistiche della Masseria Torcito in agro di Cannole (LE) nel 
rispetto dell’ambiente anche attraverso la protezione e il miglioramento degli ecosistemi ivi esistenti”;

b. di rideterminare il valore complessivo del finanziamento in € 4.803.428,20;
c. di prendere atto che dell’importo di cui sopra, la somma di € 996.000,00 è già stata erogata all’Ammini-

strazione Provinciale di Lecce nell’anno 2013 — quale anticipazione — al momento dell’avvio dei Lavori 
poi sospesi per l’intervento della Magistratura;

d. di prendere atto che la somma residua di € 3.807.428,20 trova copertura nell’impegno di spesa assunto 
dal Servizio Mediterraneo con atto dirigenziale n. 143/DIR/2007/000112 il cui residuo passivo è stato con-
fermato nel corso degli anni e, da ultimo, nel marzo del 2017;

e. di affidare alla Sezione Turismo del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio il compito di gestire il finanziamento del Progetto in argomento;

f. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere all’assegnazione del capitolo 1082110, sul qua-
le sono allocate le risorse necessarie per l’implementazione dell’attività, al C.R.A. 63.04 procedendo alla 
cancellazione dello stesso capitolo dal C.R.A. 44.02;

g. di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;
h. di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2017-2019 

nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2017;

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa riveniente dal presente atto, iscritta al capitolo di bilancio 1082110 e quantificata in € 

4.803.428,20,trova copertura nell’impegno di spesa assunto con atto Dirigenziale n. 143/DIR/2007/000112 il 
cui residuo passivo è stato confermato, da ultimo, con la ricognizione dei Residui Passivi effettuata nel marzo 
dell’anno 2017.

Il suddetto capitolo 1082110 deve essere trasferito dalla competenza del C.R.A. 44.02 “Sezione 
Cooperazione Territoriale” a quella del C.R.A. 63.04 “Sezione Turismo”

Il Presidente e l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale relatori, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4) comma 4) lettere a) e k) della I.r. 07/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente di intesa con l’Assessore
•	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
•	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. di confermare il finanziamento accordato alla Provincia di Lecce con DGR 323/2007 per la realizzazione 
del progetto “Valorizzazione delle Potenzialità Turistiche della Masseria Torcito in agro di Cannole (LE) nel 
rispetto dell’ambiente anche attraverso la protezione e il miglioramento degli ecosistemi ivi esistenti”;

3. di rideterminare il valore complessivo del finanziamento in € 4.803.428,20;

4. di dare atto che dell’importo di cui sopra, la somma di € 996.000,00 è già stata erogata all’Amministra-
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zione Provinciale di Lecce nell’anno 2013 — quale anticipazione — al momento dell’avvio dei Lavori poi 
sospesi per l’intervento della Magistratura;

5. di dare atto che la somma residua di € 3.807.428,20 trova copertura nell’impegno di spesa assunto dal 
Servizio Mediterraneo con atto dirigenziale n. 143/DIR/2007/000112 il cui residuo passivo è stato confer-
mato nel corso degli anni e, da ultimo, nel marzo del 2017;

6. di affidare alla Sezione Turismo del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio il compito di gestire il finanziamento del Progetto in argomento;

7. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere all’assegnazione del capitolo 1082110, sul 
quale sono allocate le risorse necessarie per l’implementazione dell’attività, al C.R.A. 63.04 procedendo 
alla cancellazione dello stesso capitolo dal C.R.A. 44.02;

8. di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

9. di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2017-2019 non-
ché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2017;

10. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P

11. di inviare il presente atto al Consiglio Regionale

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  3 ottobre 2017, n. 1590
Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Delibera CIPE 62/2011-Aeroporto di Foggia. Atto di indirizzo.

Il Presidente della Giunta Regionale, unitamente all’Assessore ai Trasporti e alla Protezione Civile, sulla 
base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Direttore del Dipar-
timento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, e dalla Sezione Protezione Civile, 
riferisce quanto segue.

Premessa

Con Delibera CIPE 22 marzo 2006 n. 14, sono state definite le procedure da seguire per la programmazione 
degli interventi e gli adempimenti da rispettare per l’attribuzione delle risorse FAS da ricomprendere nell’am-
bito dell’Intesa Istituzionale di Programma e dei relativi APQ.

Con Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, si è provveduto alla “Attuazione del Quadro Strategico Nazio-
nale (QSN) 2007-2013 — Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate”.

La Delibera CIPE 6 marzo 2009, n. 1 reca l’ “Aggiornamento dotazione del Fondo per le Aree Sottoutilizza-
te, assegnazione risorse ai programmi strategici regionali, interregionali e agli obiettivi di servizio e modifica 
della delibera 166/2007”.

La Delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 reca “Obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle risorse 
per le aree sottoutilizzate, selezione e attuazione degli investimenti per i periodi 2000/2006 e 2007/2013”.

La Delibera CIPE del 3 agosto 2011, n. 62 riguarda la “Individuazione ed assegnazione di risorse ad in-
terventi di rilievo nazionale ed interregionale e di rilevanza strategica regionale per l’attuazione del piano 
nazionale per il Sud”.

La Delibera CIPE dell’11 luglio 2012, n. 78 contiene disposizioni sul “Fondo per lo sviluppo e la coesione. 
Riprogrammazione delle risorse regionali residue 2007-2013 (Mezzogiorno)”.

La Delibera CIPE del 3 agosto 2012, n. 92 contiene disposizioni sul “Fondo per lo sviluppo e la coesione 
Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della Delibera n. 
62/2011”.

La Delibera CIPE 23 marzo 2012, n. 41 “Fondo per lo sviluppo e la coesione — modalità di riprogrammazio-
ne delle risorse regionali 2000/2006 e 2007/2013”, in particolare al punto 3.1 prescrive che ai fini dell’attua-
zione degli interventi previsti nelle Delibere del CIPE n. 62/2011 e 78/2011, nelle ipotesi nelle quali i soggetti 
attuatori non siano costituiti da concessionari di pubblici servizi di rilevanza nazionale, si procede mediante 
la stipula di specifici Accordi di Programma Quadro (APQ).

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 2787 del 14 dicembre 2012 la Regione Puglia ha individuato 
nell’allora Dirigente pro-tempore del Servizio Attuazione del Programma, ora Sezione Programmazione Uni-
taria, il Responsabile Unico delle Parti (RUPA).

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 2787 del 14 dicembre 2012 la Regione Puglia ha individuato 
nell’allora Dirigente pro-tempore del Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità, ora Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, il Responsabile Unico dell’Attuazione (RUA) dell’Accordo di Programma Quadro “Trasporti”.

L’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Trasporti” è stato sottoscritto in data 27/05/2013 tra Ministe-
ro dello Sviluppo Economico, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia.

Tale Accordo di Programma Rafforzato finanzia per un importo pari a 14 MEuro l’intervento di “Prolunga-
mento pista di volo” presso l’aeroporto di Foggia ed individua quale soggetto Attuatore la società di gestione 
aeroportuale della Regione Puglia, Aeroporti di Puglia spa.

Aeroporti di Puglia ha espletato procedura di gara europea per l’affidamento dei lavori in oggetto (inviata 
alla GUUE il 10.12.2013).

In data 17/01/2014 l’Amministrazione regionale ha trasmesso alla Commissione Europea una prima Noti-
fica di Aiuto di Stato ai sensi degli artt. 107 e 108 del TFUE e contestualmente, in ossequio alla norma secondo 
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la quale “lo Stato membro non può dare esecuzione alle misure progettate prima che la procedura di notifica
abbia condotto a una decisione finale” la stazione appaltante ha sospeso la sottoscrizione del contratto 

con l’aggiudicatario della procedura di evidenza pubblica e la realizzazione dell’opera. Tale notifica è stata di 
seguito ritirata.

In data 21/12/2016 Regione Puglia ha proceduto all’inoltro di una pre-notifica formulata ai sensi dell’ar-
ticolo 88, paragrafo 3, del trattato CE, secondo le previsioni di cui al punto 103 dei nuovi “Orientamenti sugli 
Aiuti di

Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree” della Commissione. L’aiuto è stato richiesto per una intensità 
pari al 100% del costo di realizzazione dell’opera. L’istruttoria su tale notifica è attualmente in corso presso le 
competenti sedi.

Il Regolamento UE n. 1084/2017 - entrato in vigore lo scorso 10 luglio - modificando la disciplina del Re-
golamento generale di esenzione n. 651/2014 (GBER) ne ha esteso il campo di applicazione agli aeroporti. in 
particolare, la novella normativa ha introdotto alcune semplificazioni in materia di Aiuti di Stato, esonerando 
dall’obbligo di notifica e dall’esame preliminare della stessa Commissione, le misure di sostegno pubblico 
classificabili come “Aiuti agli investimenti concessi agli aeroporti con volume di traffico fino a 3 milioni di pas-
seggeri annui”, ove siano soddisfatte le condizioni fissate dal Regolamento stesso.

Considerato che
La legge 24 febbraio 1992, n. 225, così come modificata ed integrata dal D.L. n. 59 del 15/05/2012, conver-

tito in L. 100 del 12/07/2012, ha istituito in Italia la Protezione Civile come “Servizio nazionale”.
La Legge regionale n. 7/2014 ha definito il “Sistema regionale di protezione civile” ed ha individuato i com-

piti della Regione. Di particolare rilievo sono i compiti di prevenzione, monitoraggio del territorio, presidio 
territoriale, gestione delle emergenze che in alcune specifiche zone della Puglia richiedono quotidianamente 
la presenza enza di uomini e lo svolgimento di attività specifiche.

Lgione Puglia ha un territorio altamente vulnerabile e di conseguenza è interessata da molteplici rischi,  
idro eologico, idraulico, sismico, incendi boschivi e di erosione costiera, molti dei quali a rapido innesco. 
Numerosi eventi emergenziali di straordinaria intensità hanno interessato la Puglia negli ultimi anni, anche 
con ila sacrificio di vite umane. Le alluvioni e gli incendi hanno interessato migliaia di ettari di territorio con 
conseguenze gravissime in termini di risorse ambientali, di beni pubblici e privati.

In particolar modo quest’anno gli incendi che hanno devastato l’intera Puglia, non hanno risparmiato 
anche il Sub Appennino Dauno e il Gargano, dove è concentrata la maggior parte del patrimonio boschivo 
pugliese.

Forte è emersa l’esigenza, a causa anche della contemporaneità degli eventi, di potenziare il Servizio aereo 
regionale.

Attualmente il Servizio Aereo regionale, attivo solo da luglio al 15 settembre durante la campagna AIB, è 
assegnato a due soli velivoli ad ala fissa ognuno con capacità di 3000 It ( Fire Boss).

Essi non sono sufficienti a contrastare i numerosi incendi che sono gestiti dalla SOUP regionale. Negli in-
cendi più vasti la SOUP regionale richiede il supporto della flotta aerea statale, non sempre disponibile viste 
le esigenze dell’intera nazione.

Il potenziamento del servizio aereo subito disponibile sul territorio della Puglia sarebbe decisivo anche ne-
gli incendi di interfaccia che colpiscono indiscriminatamente tutte le province e che durante questa campagna 
AIB hanno provocato lo sgombero e l’evacuazione di strutture ricettive, abitazioni, lidi, e lambito ospedali.

L’intero territorio della provincia di Foggia è stato classificato ad alta sismicità, ciò a ragione del fatto che 
storicamente la provincia di Foggia ha subito nei secoli eventi sismici di forte intensità con gravissimi danni del 
patrimonio pubblico e privato, non ultimi i terremoti del 1980 ( Irpinia ) e del 2002 ( San Giuliano di Puglia ).

Per affrontare grandi emergenze e. disastri è stato emanato il DPCM 24 giugno 2016 “individuazione della 
Centrale Remota Operazioni di soccorso Sanitario per il coordinamento dei soccorsi sanitari urgenti nonché 
dei referenti Sanitari in caso di emergenza nazionale”, sulla base della quale le Strutture regionali di Protezio-
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ne Civile e referenti Sanitari regionali operano integrandosi nel coordinamento nazionale dei soccorsi sanitari 
urgenti in caso di eventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera c, della legge 24 febbraio 1992, n225.

L’utilizzo dell’Aeroporto di Foggia come presidio aereo della Protezione Civile regionale, rappresenterebbe 
un decisivo potenziamento delle azioni regionali nelle emergenze incendi, sanitarie, alluvionali, sismiche, ed 
altre emergenze antropiche e naturali dell’intera regione, ma anche di altre regioni centro meridionali colpite 
da gravi emergenze.

In posizione baricentrica rispetto alla provincia di Foggia, costituirebbe poi un efficace presidio territoriale, 
sicuramente una delle migliori risposte sul piano della prevenzione, del monitoraggio, della gestione delle 
emergenze e, dunque, dell’incremento della “resilienza” di quel contesto territoriale in cui gli eventi calami-
tosi, anche di forte intensità, si presentano purtroppo con una frequenza piuttosto elevata.

Efficace sarebbe anche come punto di raccolta della Colonna Mobile Regionale e stoccaggio di materiali e 
mezzi in caso di emergenze.

L’intervento da realizzarsi presso l’Aeroporto di Foggia, farà sì che esso assurga a centro strategico della 
protezione civile regionale, polo logistico per tutte le funzioni d’interesse pubblico legate alle attività di pro-
tezione civile e soccorso.

Considerato inoltre che
la città di Foggia si colloca in un territorio caratterizzato dall’esistenza di aree interne con forti problemi 

di: accessibilità — Monti Dauni, Gargano, Isole Tremiti — invecchiamento della popolazione e decremento 
demografico, che necessita, in primis, di un miglioramento delle condizioni di mobilità interne ed esterna; 

nelle immediate adiacenze dell’aeroporto di Foggia è attualmente attivo il centro di controllo operativo 
della rete eliportuale regionale, finalizzato a garantire diverse tipologie di servizi quali: elisoccorso, di fonda-
mentale importanza per la gestione delle emergenze e degli interventi di protezione civile;

il potenziamento dell’aeroporto di Foggia, risulterebbe presidio strategico regionale, a disposizione anche 
per la sicurezza del territorio dell’Italia centro meridionale.

Visto che
la Corte di giustizia dell’Unione Europea ha sostenuto che le attività che di norma rientrano sotto la re-

sponsabilità dello Stato nell’esercizio dei suoi poteri pubblici non sono di natura economica e non rientrano 
nella sfera di applicazione delle norme sugli aiuti di Stato. In un aeroporto, attività come il controllo del 
traffico aereo, i servizi di polizia, i servizi doganali, i servizi antincendio, le attività necessarie alla protezione 
dell’aviazione civile da atti di interferenza illecita e gli investimenti nelle infrastrutture e nelle attrezzature 
necessarie per Io svolgimento di tali attività, sono generalmente considerate di carattere non economico.

Il finanziamento pubblico di dette attività non economiche non costituisce un aiuto di Stato, ma deve es-
sere strettamente limitato alla compensazione dei costi che esse comportano e non può essere utilizzato per 
finanziare altre attività.

Ai sensi della L.R. 4/2007 il nuovo intervento di potenziamento dell’aeroporto di Foggia sarà sottoposto a 
verifica della relativa sostenibilità economica e finanziaria da parte del Nucleo di Verifica e Valutazione degli 
Investimenti Pubblici della Regione Puglia.

La relativa copertura finanziaria per l’importo di 14MEuro è garantita dalle risorse del Eondo per lo Svi-
luppo e la Coesione 2007/2013, ex Delibera CIPE 62/2011, ed è disponibile sul bilancio della Regione Puglia 
al Capitolo di spesa 1147022.

Alla luce di tutto quanto sopra esposto si ritiene opportuno:
- demandare alla società di gestione aeroportuale, Aeroporti di Puglia spa, di concerto con la Sezione 

regionale Protezione Civile e la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, l’elaborazione di uno studio che pre-
veda il potenziamento infrastrutturale dell’Aeroporto di Foggia, sia per le esigenze di mobilità dei cittadini, 
sia per costituirne un centro strategico e polo logistico della Protezione Civile regionale;
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- demandare alla società di gestione aeroportuale, Aeroporti di Puglia spa, di concerto con la Sezione 
regionale Protezione Civile e la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, l’elaborazione di uno studio tecnico 
economico dei costi di funzionamento dell’aeroporto di Foggia a supporto di una procedura per il ricono-
scimento SIEG;

- demandare alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità e alla  Sezione Programmazione -Unitaria la  
formulazione della proposta di rimodulazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
2007/2013 previste per la realizzazione dell’intervento di “Prolungamento della pista di Foggia” al fine di 
garantire copertura finanziaria agli interventi proposti.

Visti
- la Delibera CIPE n. 62 del 03/08/2011;
- la DGR n. 2787 del 14 dicembre 2012;
- l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Trasporti” del 27/05/2013;
- l’art. 88, paragrafo 3, del TFUE;
- il Regolamento generale di esenzione UE n. 651/2014 (GBER) come modificato con Regolamento UE n. 

1084/2017;
- la Decisione della Commissione C(2011) 9380 del 20.12.2011 pubblicata nella GUUE L 7/3 del 11.1.2012;
- la Comunicazione della Commissione n. 2014/C 99/03 pubblicata sulla GUUE C99/3 del 4.4.2014;
- la Comunicazione della Commissione Europea n. 2016/C 262/01 pubblicata sulla GUUE C 262/1 del 

19.07.2016.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente e l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propon-
gono l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), 
e) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore ai Trasporti e alla Protezione 
Civile;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità e dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, che ne attestano la conformità alla legislazio-
ne vigente;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e alla Protezione Civile dott. Antonio Nunziante, che 
qui s’intende integralmente riportata;

2. di condividere la proposta del Presidente e dell’Assessore ai Trasporti e Protezione Civile di potenziamento 
dell’Aeroporto di Foggia, destinandolo anche a centro strategico della protezione civile regionale e polo 
logistico per tutte le funzioni d’interesse pubblico legate alle attività di protezione civile e soccorso;
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3. di demandare alla società di gestione aeroportuale, Aeroporti di Puglia spa, di concerto con la Sezione 
regionale Protezione Civile e la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, l’elaborazione di uno studio che pre-
veda il potenziamento infrastrutturale dell’Aeroporto di Foggia, sia per le esigenze di mobilità dei cittadini, 
sia per costituirne un centro strategico e polo logistico della Protezione Civile regionale;

4. di demandare alla società di gestione aeroportuale, Aeroporti di Puglia spa, di concerto con la Sezione 
regionale Protezione Civile e la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, l’elaborazione di uno studio tecnico 
economico dei costi di funzionamento dell’aeroporto di Foggia a supporto di una procedura per il ricono-
scimento SI EG, ovvero di altro regime di aiuto o non aiuto comunitario;

5. di demandare alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità e alla Sezione Programmazione Unitaria la formu-
lazione della proposta di rimodulazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013 
previste per la realizzazione dell’intervento di “Prolungamento della pista di Foggia”. al fine di garantire 
copertura finanziaria agli interventi proposti;

6. di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento ad Aeroporti di Puglia spa a 
mezzo PEC all’indirizzo ufficioprotocollo@pec.aeroportidipuglia.it;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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